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FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Fusaro, lozzelli e Villa .

(I congedi sono concessi) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che la X Com-
missione (Trasporti) nella seduta di stamane
in sede legislativa ha approvato il seguent e
provvedimento :

« Modifiche alla composizione del Consi-
glio superiore della marina mercantile e de l
Comitato centrale del lavoro portuale » (Ap-
provato dalla VII Commissione del Senato )
(3312) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Riordinamento dei ruoli del personal e
dell ' Amministrazione centrale del tesoro »

(3175) (Con parere della V e della VI Commis-
sione) ;

alla XII Commiss ;one (Industria) :

NATOLI ed altri : « Disposizioni per la di-
sciplina della distribuzione dell'energia elet-

trica » (3410) (Con parere della 11, della I V
e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :
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termini per la trasformazione dei panifici ,
previsti dalla legge 31 luglio 1956, n . 1002, e
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dei forni ed attrezzature tecniche » (3412) (Con
parere della V Commíssione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

Russo SPENA : « Modifica della composi-
zione del consiglio di amministrazione del -

l'Ente nazionale di previdenza per i dipen-
denti degli enti di diritto pubblico » (3406) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. F stata presentata l a
proposta di legge :

CECCHERINI : « Distacco della frazione d i
Casette con Venchieredo dal comune di Sesto
al Reg_hena (Udine) ed aggregazione al co-
mune di Cordovado » (3434) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
II Commissione (Interni), in sede legislativa .

Ritiro di proposte di legge .

PRESIDENTE. Il deputato Pitzalis ha
dichiarato di ritirare la proposta di legge :
« Revisione dei ruoli organici del personal e
dell'amministrazione centrale del Ministero
della pubblica istruzione » (986) .

Il deputato Speciale, anche a nome degl i
altri firmatari, ha dichiarato di ritirare la pro -
posta di legge : «Provvedimenti in favore dell a
città di Palermo » (2268) .

Queste proposte di legge sono state, per-
tanto, cancellate dall'ordine del giorno .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca lo svolgimento di alcune proposte di
legge. La prima è quella di iniziativa de i
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deputati Titomanlio Vittoria, De Marzi Fer-
nando, Merenda, Negroni e Sammartino :

« Disposizioni per l'estensione dell'assi-
stenza sanitaria agli artigiani titolari di pen-
sione » (2663) .

La onorevole Vittoria Titomanlio ha fa-
coltà di svolgerla .

TITOMANLIO VITTORIA . Questa pro -
posta di legge, presentata il 14 dicembr e
1960, rappresenta la logica conseguenza d i
una serie di provvedimenti legislativi ema-
nati in favore della categoria dei lavoratori
autonomi . Le misure assistenziali e previ-
denziali, anche se largamente applicate, no n
costituiscono l'obiettivo principale degli in-
teressati : ben altre provvidenze attendon o
i lavoratori autonomi, che hanno bisogn o
di adeguarsi alle esigenze tecniche della mo-
derna produzione . Comunque, anche per quan-
to attiene al campo assistenziale e previ-
denziale, vi sono state carenze, inutili at-
tese, inadeguate forme di solidarietà sociale ,
di cui oggi conosciamo gli aspetti e subiam o
le conseguenze .

Tra le categorie dimenticate, o poco cu-
rate in passato, è quella degli artigiani . La
legge 29 dicembre 1956, n . 1533, istitutiva
dell'assicurazione obbligatoria contro le ma-
lattie per gli artigiani, definisce soggetti al -
l'assicurazione predetta i titolari ed i conti-
tolari dell'azienda, i familiari collaborator i
ed i familiari a carico . Però la protezione
assicurativa disposta dalla legge riguard a
quei soggetti che svolgono abituale attività
lavorativa nell'azienda : perciò, venendo a
mancare questa, che costituisce requisito es-
senziale, il soggetto, è carente di legittima-
zione all'assicurazione disposta dalla legge
29 dicembre 1956, n . 1533, e pertanto i
titolari di pensione, ai sensi della legge 4
luglio 1959, n. 463, conservano il diritt o
all'assistenza sanitaria soltanto qualora ess i
continuino a svolgere la propria normale
attività, o quando siano compresi tra i fa -
miliari a carico di altri assicurati .

Tale carenza per la categoria degli arti-
giani pensionati viene a coincidere con l a
avanzata età dell'interessato e di conseguen-
za col suo maggior fabbisogno .

Ad essa si vuol riparare con la present e
proposta, che si prefigge di : 1o) assicurare
all'artigiano titolare di pensione la conti-
nuità delle prestazioni, senza oneri assicura-
tivi; 2o) lasciare alle casse mutue provincial i
la libertà di integrare, con una quota pro
capite, il contributo governativo previsto dal -
l'articolo 4 della proposta ; 30 ) non gravare

lo Stato di oneri superiori a quelli previst i
dall'articolo 23 della legge 29 dicembre 1956 ,
n . 1533, per ogni artigiano iscritto negl i
elenchi delle casse mutue provinciali .

La relazione scritta, che accompagna gl i
otto articoli, illustra i motivi per cui, se-
condo il giudizio dei proponenti, non appar e
conveniente l'inserimento degli artigiani tr a
i pensionati dell'I . N. P. S. fruenti dell'assi-
stenza sanitaria in base alla legge 4 agost o
1955, n . 692, assistenza, invece, che potreb-
be essere giustificata per quegli artigiani i
quali, per essere stati lavoratori dipendenti ,
già godevano dell'assistenza « Inam » prim a
della emanazione della legge n . 1533 del
1956 .

Nell'invitare il Governo ed i parlamenta r
a confortare con il loro benevolo consenso
la nostra proposta di legge, per la quale
chiedo l'urgenza, ne sollecito l'esame d a
parte della Commissione competente in sed e
legislativa .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichia-
razioni da fare ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo,
con le consuete riserve, nulla oppone all a
presa in considerazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Titomanlio Vittoria .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Mazzoni, Armaroli, Sulotto ,
Bettoli, Conte, Pigni, Dante Gorreri e Ca-
stagno :

« Assistenza sanitaria agli artigiani ti-
tolari di pensione » (2682) .

L'onorevole Mazzoni ha facoltà di svol-
gerla .

MAllONI. La nostra proposta dì legge
riguarda la strana situazione, testé ricor-
data anche dalla collega Vittoria Titomanlio ,
in cui vengono a trovarsi gli artigiani pen-
sionati i quali, in base all'articolo 14 della
legge 1959, n. 463, sulla estensione del di -
ritto alla previdenza sociale artigiana, sono
esclusi dal godimento dell'assistenza sani-
taria, al contrario di quanto avviene per
tutti gli altri pensionati .

Già in occasione dell'approvazione della
legge ricordata il nostro gruppo, insieme
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con i colleghi socialisti, aveva proposto un
emendamento diretto a riconoscere il di -
ritto al godimento dell'assistenza sanitari a
agli artigiani titolari di pensione, emenda-
mento che fu respinto, ma non in linea d i
principio . Il Comitato dei nove, in sede di
discussione di quel provvedimento, infatti ,
ebbe a riconoscere la Iegittimità della nostra
richiesta, e formulò un ordine del giorno ne l
quale si affermava appunto la necessit à
di ricercare, dopo aver accertato i primi
risultati della gestione e gli oneri conse-
guenti, i mezzi per estendere ai pensionat i
artigiani l'assistenza di malattia, analoga -
mente a quanto avviene per i pensionat i
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale in base alla legge 4 agosto 1955, n . 692 .
Successivamente lo stesso ministro de l
lavoro, in sede di discussione del bilancio
1960-61, ebbe ad esprimere parere favorevole
ad un ordine del giorno da noi presentato ,
in cui si affermava la necessità di estendere
ai pensionati artigiani, che ne erano e che
ne sono tuttora privi non rientrando ne i
casi previsti dalla legge 29 dicembre 1956 ,
n . 1533, l'assistenza di malattia, analoga -
mente a quanto avviene, come ho ricordato ,
per i pensionati dell'Istituto nazionale pre-
videnza sociale .

Appunto per queste ragioni si ritiene ,
nella proposta di legge che auspichiamo poss a
venire approvata quanto prima, di fare u n
espresso e diretto rinvio alla legge 4 agost o
1955, n. 692, per conservare la uniformità
delle normative assistenziali in materia d i
malattia a favore dei pensionati, e ciò si a
in ossequio al principio di progressiva uni-
ficazione della prassi assistenziale sia pe r
assicurare al pensionato un trattamento mi-
gliore di quello che avrebbe qualora ess o
fosse ammesso al godimento delle presta-
zioni previste dalla cassa malattia degli ar-
tigiani . Credo che, stante la posizione as-
sunta dal comitato dei nove e successiva-
mente assunta ed espressa anche dal mi-
nistro del lavoro in occasione della discus-
sione del bilancio ricordato, sia possibil e
giungere facilmente a sodisfare queste at-
tese e queste richieste degli artigiani pen-
sionati, che ormai raggiungono alcune die -
cine di migliaia e che non possono oggi fruire
del trattamento assistenziale più necessari o
e più rilevante nel periodo della vecchiaia .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?
CALVI, Sottosegretario di Stato per i l

lavoro e la vrevidenza sociale . Il Governo,

con le consuete riserve, nulla oppone all a
presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Mazzoni .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge d ' iniziativa de i
deputati Cruciani, Grilli Antonio, De Mi-
chieli Vitturi, Calabrò, Gonella Giuseppe ,
Manco, Delfino, Servello, De Vito e Leccisi :

« Assicurazione obbligatoria di invalidità
vecchiaia e superstiti per gli agenti e i rap -
presentanti di commercio » (3086) .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svol -
gerla .

CRUCIANI. Questa di leggeproposta
rientra nello spirito ed anche nel programma ,
che è poi quello del Governo, di allargare
l'area delle categorie coperte dalla previdenz a
sociale. Recentemente, allorché è stata ap-
provata la legge n . 1397 per l'assistenza d i
malattia agli agenti e rappresentanti d i
commercio, all'articolo 35 è stato previst o
che l'assistenza potesse essere gestita dal -
1'« Enasarco ». Il medesimo strumento s i
intenderebbe utilizzare secondo questa pro -
posta di legge per quel che si riferisce all a
previdenza . D'altronde questo ente, che ha
ormai una vita piuttosto lunga perché risal e
al 1939 e che, fra l'altro, ha istituzionalment e
questi compiti, ha dimostrato ampiamente d i
esserne all'altezza . Mi pare che questo si a
anche l'orientamento dello stesso ente, e mi
pare che l'onorevole sottosegretario Calvi ,
che qui esprimerà fra un momento il parere
del Governo, abbia sentito di persona, ne l
corso di alcune riunioni delle categorie inte-
ressate alle quali l'ho spesso incontrato ,
come l'aspirazione dell'ente sia proprio quell a
di ottenere l'affidamento della gestione i n
parola .

Per il resto mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per il lavor o
e la previdenza sociale . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa in
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di
legge Cruciani .

(È approvata) .
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Le proposte di legge oggi prese ìn consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del decreto-legge 7 ottobre 1961 ,
n. 1029, recante modificazioni dell'imposta
di fabbricazione sui filati di fibre tessili
(3327) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 7 ottobre
1961, n. 1029 recante modificazioni dell'im-
posta di fabbricazione sui filati di fibre
tessili .

Dichiaro aperta la discussione generale .
È iscritto a parlare l'onorevole Giovann i

Grilli, il quale ha presentato il seguente
ordine del giorno, firmato anche dagli ono-
revoli Venegoni, Giuseppina Re, Francesc o
Leone, Vestri, taffaelli e Scarpa :

« La Camera ,

invita il Governo

a voler ulteriormente ridurre le aliquote del -
le imposte gravanti sui filati di titolo bass o
destinati alla fabbricazione di manufatti d i
consumo popolare ed a volere, se ciò è neces-
sario per l'equilibrio del bilancio, eventual-
mente aumentare le aliquote per i filati d i
titolo elevato destinati alla fabbricazione d i
prodotti di lusso » .

L 'onorevole Giovanni Grilli ha facoltà d i
parlare .

GRILLI GIOVANNI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la situazione determina-
tasi nel campo delle imposte di fabbricazion e
sui filati di fibre tessili, per quanto attiene al
rimborso per le partite di filati e di manufatt i
esportati, era facile da prevedersi . Ricordo ch e
in una lontana seduta della Commissione fi-
nanze e tesoro feci presente che, con il siste-
ma dell ' abbonamento, gli industriali ed i com-
mercianti esportatori avrebbero ottenuto a
titolo di rimborso importi più elevati d i
quelli in realtà pagati a titolo di imposta, e l a
cosa si è puntualmente verificata . Ciò è av-
venuto a causa del maggior rendimento di
nuovi macchinari, ma anche perché gli indu-
striali, specie quelli maggiori, con il sistema
dell'abbonamento hanno modo di evadere, i n
parte, il pagamento dell ' imposta : cosa non
nuova per quanto riguarda gli industriali ,
specie quelli grandi operanti anche in altri
campi di attività .

Vi è da osservare in proposito che assa i
probabilmente, data la situazione sul mercato
dei filatori nei confronti dei tessitori, l'indu-
striale filatore riesce ad integrare nel prezzo
del suo prodotto anche le quote di imposta
non pagate ; il che si traduce in un indebit o
premio al filatore, anche per quanto riguard a
il commercio interno, e si ritorce a danno del
consumatore, il quale paga all'industriale l'im -
porto di un'imposta il cui onere non è stato ,
in realtà, mai sostenuto .

Vi è anche da osservare che, in relazione
alla nuova situazione tecnico-produttiva, il
Ministero delle finanze avrebbe dovuto più
logicamente perequare i canoni di abbona -
mento all'aumentata produttività del mac-
chinario, e ciò tanto più in quanto, proprio in
questi mesi, il ministro delle finanze ha di-
chiarato di aver bisogno di nuove entrate ed è
ricorso, di fatto, ad un provvedimento fiscal e
dopo l'altro, soprattutto a carico di chi paga
imposte indirette .

Capisco che, nel caso in esame, il ministro
Trabucchi avrebbe dovuto rivolgersi diretta -
mente agli industriali e chieder loro un paga-
mento maggiorato, il che è doloroso per i l
Governo in carica . Il Governo ha preferito
ricorrere al curioso metodo di perequare vers o
il basso le aliquote delle imposte .

Noi non abbiamo nulla contro la riduzion e
delle aliquote, specie di quelle relative all'im-
posta sui filati di basso titolo, cioè su quei
filati destinati a produrre manufatti di con-
sumo popolare . Questo deve essere ben chiaro .

A questo proposito l'onorevole Trabucchi
mi permetta di dirgli che siamo di fronte a d
un vecchio problema dell'industria tessile
italiana, che riguarda sia il trattamento fi-
scale a carico dei consumatori sia lo sviluppo
dell'industria, e quindi l'andamento dell'occu-
pazione operaia. Orbene, la manovra dell o
spostamento delle aliquote dell'imposta d i
fabbricazione sui filati dovrebbe servire a
sviluppare la produzione degli articoli d i
massa, destinati ai consumi popolari; do-
vrebbe, dunque, essere soppressa, o ridotta al
minimo, l'imposta di fabbricazione sul filat i
di basso titolo, per quanto riguarda il cotone ,
la lana, il lino, la canapa, le fibre artificial i
e sintetiche e così via . Nel caso di dovessero
fronteggiare eventuali inderogabili esigenz e
di bilancio, si potrebbero aumentare le ali-
quote a carico dei titoli alti, destinati a pro -
dotti di lusso .

Gli industriali tessili, specialmente quell i
cotonieri, hanno sempre seguito politica op-
posta a questo indirizzo, e ciò ha contribuit o
in misura notevole a determinare la crisi
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quasi permanente del nostro settore coto-
niero, tanto è vero che in Italia la produzion e
pro capite di cotone è inferiore a quella di ogni
altro paese dell'Europa occidentale e cen-
trale .

Seguendo invece l'indirizzo sopra enun-
ciato, tendente ad incoraggiare il consum o
di filati di basso titolo, si otterrebbe un tri-
plice risultato: aumentare il consumo di tes-
suti destinati ai ceti più modesti e più poveri ;
sviluppare la produzione, riducendo i cost i
e aumentando il livello dell 'occupazione ope-
raia, impiegatizia e tecnica ; far ricadere l'im-
posta sui consumatori più ricchi .

Quella che ho esposto è una vecchia posi-
zione degli operai tessili italiani di ogni cor-
rente sindacale e politica, e colgo l'occasione
per richiamare ancora una volta su di ess a
l'attenzione del Governo. Un simile indirizz o
avrebbe potuto essere seguito anche nell'im-
postazione del provvedimento in esame, de -
terminato da non so quali interferenze ( a
quanto ho sentito) di altri paesi del M. E. C .
A nostro avviso, si sarebbe potuto predi-
sporre un provvedimento di legge che ve-
nisse incontro alle esigenze dei lavoratori e
dei consumatori, e favorisse nel contempo l o
sviluppo dell'industria nel suo complesso .
Ma il Governo non ha seguito questa strada ;
un esame un poco attento della riduzione dell e
aliquote contemplata dal decreto-legge mo-
stra infatti che, sebbene ciò sembri strano ,
si è largheggiato nel ridurre le aliquote a
carico dei titoli alti anziché quelle dei titol i
inferiori, seguendo un indirizzo opposto a
quello richiesto dagli interessi dei consuma-
tori, dei lavoratori, e della stessa industri a
tessile .

Su tale questione ho presentato un ordine
del giorno, che non esige dal Governo impegni
categorici e che pertanto ci auguriamo veng a
esaminato con obiettività, affinché il mini-
stro delle finanze studi la possibilità di acco-
gliere le proposte in esso formulate .

Oltre a queste considerazioni di fondo su l
provvedimento, vorrei sollevare una que-
stione particolare con riferimento alla formu-
lazione dell'articolo 7 del decreto che stiam o
per convertire in legge. Cori questa norma s i
vuole imporre agli artigiani (che, sì badi bene ,
producono filati a basso titolo) l'obbligo d i
applicare ai loro macchinari dei contatori ;
da tale obbligo sono viceversa esentati i
grandi filatori, produttori di materiali a titol o
elevato, destinati cioè a tessuti di qualit à
più fine, più costosi e perciò diretti ai consu-
matori più abbienti . Direi che la cosa pu ò
apparire strana ed anche inammissibile .

Onorevole Trabucchi, o il contatore s i
colloca in tutte le fabbriche, grandi e piccole,
o in nessuna; si lasci libero, eventualmente ,
l'industriale o l'artigiano di chiedere l'appli-
cazione del contatore ; ma non si obblighi i l
piccolo produttore a fare una cosa che no n
viene imposta ad altri . Anche in questo caso s i
tende a colpire in basso anziché in alto, i
piccoli produttori anziché i grandi ; si tende
a colpire con un'imposta il prodotto di massa ,
destinato a chi non è provvisto di grandi ca-
pacità di acquisto, e viceversa a favorire ch i
ha capacità di acquisto maggiori .

In proposito ho presentato un emenda -
mento soppressivo degli articoli 7 e 9 del de-
creto-legge, emendamento che si illustra da s è

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Mello Grand .

MELLO GRAND, Relatore . Le osserva-
zioni al decreto-legge che esaminiamo son o
state riassunte nell'ordine del giorno e nel-
l'emendamento presentati a firma, rispettiva -
mente, degli onorevoli Giovanni Grilli ed al-
tri, e degli onorevoli Giovanni Grilli e Raffaelli .

Parlando sull'ordine del giorno, il collega
Grilli ha detto che si sarebbe potuto, forse
più opportunamente, perequare i canoni d i
abbonamento, anziché ritoccare le aliquote .

GRILLI GIOVANNI. Non l'ho detto .
MELLO GRAND, Relatore . In un primo

momento, anzi, ella ha detto che lo avrebb e
preferito . Comunque già in Commissione è
stato affermato che i canoni di abbonament o
non sono stati toccati per non creare un dann o
al consumo, poiché è evidente che l'impost a
viene, in ogni caso, trasferita sul consumo .

Per le questioni di fondo, ad ogni modo ,
mi rimetto alla relazione scritta, limitando
la mia replica a quanto è emerso di nuovo
durante la discussione odierna .

Si suggerisce, con l'ordine del giorno
presentato, su un piano generale ed in ve-
rità quasi come motivo di studio più che com e
proposta effettiva, che venga esaminata l a
opportunità di un ribasso delle aliquote per
i titoli più bassi, ed eventualmente (qualora
sia necessario per esigenze di bilancio) di u n
aumento delle aliquote per i titoli più alti .

Vorrei richiamare l'attenzione degli onore -
voli colleghi firmatari dell'ordine del giorno
sul fatto che i canoni di abbonamento (e
parlo di questi poiché nel decreto in esame l e
aliquote sono state fissate in funzione de l
loro mantenimento) si riferiscono a titoli
medi ponderali- nazionali (per il cotone 40 .500 :
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per il fiocco 33 .500; per il lino 3 .715; per la
lana cardata 9 .000; per la lana pettinat a
25.000) . Si è tenuto conto, cioè, della nuova
produttività accertata per il macchinari o
impiegato nella produzione di filati nei titoli
indicati .

È evidente, per una legge tecnica facil-
mente accertabile, che, scendendo di tito-
latura metrica, il quantitativo di filato pro -
dotto aumenta, e che, per contro, salendo d i
titolatura metrica, la quantità di produ-
zione espressa in chilogrammi diminuisce .
Così, attraverso il calcolo dell'abbonament o
e delle relative aliquote su un piano di me -
dia nazionale, si ha già automaticamente
un 'incidenza minore sui titoli più bassi e d
una incidenza maggiore su quelli più alti .
Non è detto, d'altra parte, che l'imposta
venga sempre e totalmente fatta gravare ,
dal produttore, sul prezzo del filato sul quale è
applicata: una saggia politica aziendale può
consigliare una ripartizione del carico d'impo-
sta in misura diversa, in relazione alle pos-
sibilità di mercato dei filati nelle singol e
titolature metriche .

Comunque, in sede di Commissione ab-
biamo sentito osservazioni in senso total-
mente contrario : ci si lamentava, cioè, ch e
i titoli alti fossero troppo colpiti rispetto
a quelli bassi. Credo che, per superare que-
sta situazione, non vi sia che da pregare i l
ministro delle finanze e l'amministrazione d i
passare dagli accertamenti induttivi agl i
accertamenti reali . Portata la questione su l
piano degli accertamenti reali, l'impost a
sarà effettivamente rapportata alla ver a
produttività poiché l'accertamento della pro-
duzione esatta, fatto con il contatore me-
trico, permetterà di ottenere automatica -
mente (il metodo d'imposizione è chiara-
mente descritto nel decreto ministeriale 24 ot-
tobre 1961) una graduazione di imposta ,
stabilita sulla base dei chilogrammi pro -
dotti e crescente dai filati a titoli bassi a i
filati a titoli alti . Contemporaneamente an-
che l'altra giusta lamentela dell'onorevole
Grilli, relativa alle evasioni che si verificano ,
non avrà più ragione di essere . Non sarà
più necessario pensare, come desidera l'ono-
revole Grilli, ad un rialzo delle aliquote pe r
i filati di titoli più alti : l'adeguamento av-
verrà automaticamente. Dovremmo, comun-
que, stare attenti alle conseguenze indirette
che ciò potrebbe avere sulla nostra esporta-
zione ed anche nei riguardi del consumo in -
terno, perché noi dobbiamo preoccuparci d i
indirizzare i consumatori verso l'uso di pro -
dotti più pregiati, e quindi più duraturi .

Proprio in funzione del significato del -
l'imposta (che non è un'imposta stabilita
sul prezzo o sul valore, ma sulla produtti-
vità), non ritengo che si possa accettare, s e
non come generica raccomandazione, l'or -
dine del giorno così come esso è stato for-
mulato .

Passiamo all'emendamento proposto . I
presentatori dicono : perché volete controllar e
i piccoli produttori anziché i grandi ?

In primo luogo, buona parte di quest i
artigiani, che sono 254, agenti in 275 filato i
ha già chiesto l'applicazione del contatore .
Perché l'ha fatto ? Per comodità . Infatt i
l'imposta di fabbricazione, quando è calco -
lata in abbonamento, richiede una serie d i
adempimenti molto complicati, ed anche
onerosi per l'industria. Per questo tipo d i
produttori era prescritto che all'inizio de l
mese fosse fatto un piano mensile di lavo-
razione ; se in tale piano si dovessero appor -
tare delle modifiche, le stesse dovevano es-
sere denunciate all'U. T. I . F., che control-
lava e autorizzava i cambiamenti richiesti .
L'applicazione del contatore evita quest e
complicazioni . In secondo luogo, questo ge-
nere di attività si sviluppa, per la maggio r
parte, nell'Italia del sud : si tratta di arti-
giani che ricevono dai pastori, dagli alleva-
tori, la lana tosata, e la filano . È una lavo-
razione basata sulla legge del compenso :
tanti chilogrammi di lana per tanti chilo -
grammi di lana filata . Ora, sarebbe davver o
una inutile complicazione obbligare quest i
artigiani alla trafila burocratica prevista,
prima di mettere in lavorazione la lana ch e
ricevono dal pecoraio o dall'allevatore . La
categoria ha, con il sistema dell'abbonamento ,
un danno economico . Infatti, l'abbonamento
è fissato su produttività medie nazionali ; per-
ciò, nel caso delle aziende di cui parliamo ,
i macchinari essendo, per lo più, molto
vecchi, e di conseguenza essendo bassa la
produttività, le aziende pagano, in pratica ,
una imposta più alta di quella effettivament e
dovuta . Un controllo ed una verificazion e
diretta della loro produzione risultano van-
taggiosi per queste aziende .

GRILLI GIOVANNI . Lasci che decidano
loro .

M 1~LLO GRAND, Relatore . È opportuno
che tutta una categoria sia regolata all o
stesso modo e non a settori .

L'onorevole Grilli afferma che occorre la-
sciar liberi questi produttori . È chiaro che
l'amministrazione finanziaria ha l'obbligo
di controllare che non vi siano evasioni fi-
scali . Come può essa esercitare il necessario
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controllo ? Con il sistema automatico (cio è
con il contatore, o in linea subordinata con
il conta-ore), ovvero direttamente, attravers o
i propri agenti . È difficile poter disporre
di agenti per ogni singola unità operativa
economica che vi è nel paese . Se si posson o
disporre agenti per verificare la produttivit à
delle grosse aziende, non si può evidente-
mente seguire direttamente tutti i piccol i
produttori mediante la presenza di agent i
fiscali . Ma poiché un controllo vi deve essere ,
l ' amministrazione pensa che il controllo possa
avvenire con il sistema automatico del con-
tatore che, per la prima volta, è posto ob-
bligatoriamente come fondamento della veri-
ficazione della produzione. Noi ci dobbiam o
augurare, anzi, che giorno per giorno, su
richiesta degli interessati o anche per ini-
ziativa dell'amministrazione, questo sistema
venga applicato in un sempre maggiore nu-
mero di aziende, comprese le grandi . Penso
che la Camera non possa accettare la impo-
stazione espressa nell'emendamento . Non s i
rende un buon servizio ai produttori classi-
ficati artigiani se li si riporta all 'abbona-
mento; non si rende un buon servizio alla
amministrazione, sovraccaricandola di- impe-
gni, qualora si continui a lasciare all'ope-
ratore libertà di scelta sul sistema di con-
trollo . Penso che, dandosi all'obbligo dell'in-
stallazione del contatore previsto nel decre-
to-legge il significato dell'inizio di un controll o
effettivo della produzione, presso ogni tip o
di azienda, non sia da approvare l 'emenda -
mento Giovanni Grilli-Raffaelli .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro delle finanze .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze.
Penso sia difficile per un ministro proporre
delle disposizioni in materia di imposta d i
fabbricazione che possano avere lunga du-
rata nel tempo . Ogni qualvolta si provved e
in un determinato senso, i produttori i n
relazione alla struttura e all'applicazione de l
sistema fiscale cercano di adattare la loro
produzione in modo da ridurre al minim o
il tributo da pagare . È d'altra parte noto ch e
gli sviluppi tecnici di per se stessi implicano ,
in materia di imposta di fabbricazione, con-
tinui progressi ; e conseguente è la continu a
modificazione del sistema di applicazione dei
tributi .

Il sistema che finora è stato applicato i n
materia di tessili, cioè di un abbonament o
per fuso orario, ha dato luogo ad un forza-
mento della produzione per ogni fuso, i n
modo da avere con uguale numero di fus i
una maggiore quantità di prodotto . Ecco

perché si è verificata quella situazione che
l'onorevole Grilli ha denunciato ; applican-
do i rimborsi dell'imposta filati in relazion e
al peso, mentre in effetti l ' imposta è tut-
tora applicata in base al fuso orario, dava-
mo luogo ad un ingiusto guadagno da par-
te dell'esportatore e ad una non voluta, m a
tuttavia esistente manovra anticoncorren-
ziale nei riguardi dei paesi esteri, e partico-
larmente dei paesi con noi associati nell a
politica del mercato comune .

Di fronte alla contestazione .che ci è
stata fatta anche da altri Stati, sono stat e
compiute precise verifiche ; ed in relazione a
queste si è venuti nella determinazione –
pur non cambiando il sistema fondamental e
di applicazione del tributo – di ridimensio-
nare l'imposta, tenendo conto della nuo-
va produzione e riportandola all 'unità di
peso .

Questo è, in sostanza, tutto il contenut o
del decreto-legge di cui si domanda oggi
la conversione in legge .

All'onorevole Giovanni Grilli, che mi
domanda di tenere particolarmente bass a
l'imposizione sui titoli bassi, e di alzar e
quella sui titoli alti, devo dire, sempre sull o
stesso piano di osservazioni tecniche, ch e
di fronte alla . materia tessile bisogna tene r
conto sempre di due elementi: l'elemento
peso del filato, che indubbiamente ha la
sua importanza, e l'elemento lunghezza de l
filo, che ha anch'esso la sua importanza ,
indipendentemente dal fatto che i titol i
più grandi, quelli cioè per i quali a parità
di peso . vi è maggiore lunghezza, possono
essere considerati titoli – come dice la stessa
parola – più fini .

Bisogna però tener conto anche di quell o
che potrebbe essere l'influsso negativo d i
una imposizione eccessivamente alta su i
titoli alti ed eccessivamente bassa sui titol i
bassi ; questo potrebbe portare, ed indub-
biamente porterebbe, la nostra industria
a specializzarsi in titoli più grossolani, i n
titoli meno facilmente esportabili, in titoli
che declasserebbero la nostra industria me-
desima .

Ecco perché, nello studio che i tecnic i
hanno fatto prima di proporre il testo del
decreto-legge di cui si chiede la conversione ,
si è cercato di conciliare Ie due concezioni :
quella di un onere meno gravoso in rela-
zione alla grossolanità dei titoli a peso gran-
de e a bassa lunghezza, e quella invece
della maggiore spinta da dare all'industri a
perché si perfezioni e si specializzi in titoli
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che sul mercato abbiano migliore valuta-
zione .

La tabella che oggi viene presentata è
ancora, però, una tabella ispirata a concett i
di progressività: perché indubbiamente è
progressiva l ' incidenza in relazione all'al-
tezza del titolo. Ma, pur essendo progres-
siva, essa non va oltre determinati limiti, che
sarebbero contrari alla specializzazione in-
dustriale .

Di fronte a questa situazione, l 'onorevole
Giovanni Grilli rivolge un invito a stu-
diare. Non ho alcuna difficoltà a dire che
continueremo a studiare. Lo stesso onore-
vole Marzotto in Commissione ci ha propost o
altri sistemi, che secondo lui sono più mo-
derni e forse di più facile applicazione in
materia di imposta filati sulle lane, perché
anche l'industria della lana va evolvendosi ,
quindi sarà possibile tra qualche tempo
riesaminare la materia .

In relazione dunque all'invito a conti-
nuare lo studio e a fare in modo che l ' im-
posta si applichi nel miglior modo possibile ,
formulato dall'onorevole Grilli, noi possiamo
dire che il Governo è sempre pronto e seni-
pre d'accordo su questo terreno . Non può
accettare, però, un vincolo a tenere partico-
larmente bassa l ' imposizione sui titoli bass i
ed alta l ' imposizione sui titoli alti ; e ciò
anche tenendo conto di quello che giusta -
mente diceva il relatore, quando osservava
che l ' industriale paga sul complesso dell a
sua produzione e distribuisce l'onere secon-
do le esigenze e le condizioni di ambient e
sulle varie merci: perché l'industriale no n
è affatto tenuto a collocare l'imposta che
paga tutta su alcuni titoli piuttosto che su
altri . Sull'ordine del giorno Grilli posso as-
sicurare quindi che lo studio è continuo e
la tendenza al perfezionamento continua ;
ma non posso accettare l'invito a studiar e
a senso unico, perché altrimenti il Governo
mancherebbe veramente al proprio do -
vere .

Per quel che riguarda l'emendament o
relativo alla adozione del principio del
contagiri per le piccole aziende, vorrei an-
zitutto dire una parole definitiva sulla ten-
denza a non volere il contatore . Il contator e
rappresenta il massimo della perfezione e d
il massimo della regolarità, perché col con-
tatore chi non lavora costantemente, co-
me diceva il relatore, naturalmente pa-
gherà solo per il periodo in cui i giri si fanno ,
e non pagherà nel periodo in cui non pro-
duce. Ma anche se si trattasse di una produ-

zione continua, certamente il contatore no n
farà mai pagare più di quello che è do-
vuto .

Se si potesse arrivare alla adozione de l
contatore per tutte le aziende, si arriverebb e
al massimo della perfezione . Non si torce
comunque, in nessun caso, un capello a co-
lui al quale si mette il contatore ; si dà solo
un vantaggio, ripeto, al piccolo industriale
che non lavora costantemente e non lavora
a titoli costanti. Gli si dà un vantaggi o
anche quando gli si impone una vigilanza
fiscale molto minore ; la vigilanza che è
data dal contatore chiuso e piombato è
una vigilanza molto meno costosa di quell a
che si può dare con la presenza costant e
della guardia di finanza . Certamente i nostri
finanzieri sono degli ottimi amici degl'indu-
striali, ma quando la vigilanza è a carico
dell'industriale evidentemente è preferito che
il peso relativo non venga imposto, spe-
cialmente se si tratta di piccola impresa
o di piccola azienda che avrebbero per i l
peso della vigilanza maggior onere di quel
che forse potranno avere dalla impost a
Ecco perché ritengo che veramente, anch e
nell'interesse delle più piccole imprese, l'e-
mendamento proposto dall'onorevole Gio-
vanni Grilli debba essere respinto .

Per tutto il resto del provvedimento cre-
do che la Camera possa tranquillamente vo-
tare il disegno di legge di conversione, pren-
dendo atto però del fatto che sulla Gazzetta
ufficiale di oggi è comparsa una nota di ret-
tifica la quale chiarisce che all'articolo 10 ,
lettera a), alla riga quarta, in luogo dì « fi-
bre artificiali sintetiche » deve esser lett o
« fibre artificiali o sintetiche », ed alla rig a
ottava, in luogo di « filati esportati dall ' e-
stero », poiché l'esportazione si fa all'estero
e non dall'estero, deve esser letto « esportat i
all'estero » . Si tratta di due errori material i
di stampa .

Detto questo, mi rimetto alla Camera ,
che ritengo vorrà senz'altro approvare il di -
segno di legge come è stato presentato, co n
queste correzioni di semplici errori materiali

di stampa .

PRESIDENTE. Onorevole Giovanni Gril-
li, insiste a che il suo ordine del giorno si a
posto in votazione ?

GRILLI GIOVANNI . Non insisto, dat o
che il ministro delle finanze ha accet-
tato l'ordine del giorno come raccomanda-
zione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge . Se ne dia lettura.
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FRANZO, Segretario, legge:

« convertito in legge il decreto-legg e
7 ottobre 1961, n . 1029, concernente modifica -
zioni dell'imposta di fabbricazione sui filat i
di fibre tessili » .

Gli onorevoli Giovanni Grilli, Raffaelli e
Vestri hanno proposto di aggiungere, in fin e
all 'articolo unico, le parole : « con le seguent i
modificazioni : gli articoli 7 e 9 sono soppressi » .

Ricordo alla Camera che l'articolo 7 del
decreto-legge è del seguente tenore:

« I fabbricanti di filati di lana considerat i
artigiani, ai sensi dell'articolo 7 del decreto -
legge 18 marzo 1952, n . 117, convertito nell a
legge 15 maggio 1952, n . 456, quando pro-
ducono i filati previsti al punto V) del pre-
cedente articolo 1, misuranti per ogni chilo -
grammo non più di 20 .000 metri, debbono
pagare l'imposta di fabbricazione in bas e
alla quantità e qualità dei filati prodotti e d
alle aliquote di imposta vigenti . In tal cas o
l'accertamento della produzione, agli effett i
della liquidazione dell ' imposta, deve essere
effettuato mediante la installazione di ap-
positi contatori .

A tal uopo i fabbricanti debbono, almeno
venti giorni prima dell'inizio della lavora-
zione, presentare denuncia al competent e
Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazion e
nella quale debbono essere indicati :

a) le generalità del fabbricante, l 'ubi-
cazione della fabbrica, il numero, il tipo e l e
caratteristiche di ciascun filatoio ;

b) la qualità della materia prima ado-
perata, nonché la misura in metri per ogn i
chilogrammo di filato da ottenere ;

e) la decrizione del funzionamento de l
contatore da installare su ciascun filatoio ,
corredata da relativo disegno illustrativo ».

L'articolo 9 del decreto-legge recita :

« Ai fabbricanti di filati di lana di cui a l
primo comma dell'articolo 7 che esercitan o
l'attività alla data di entrata in vigore del
presente decreto è concesso il termine d i
quattro mesi dalla data stessa per chiedere
l'installazione dei contatori .

Nei successivi otto mesi gli Uffici tecnic i
delle imposte di fabbricazione provvederann o
agli adempimenti di cui al penultimo comm a
dell'articolo 7, dando a ciascun fabbricante
opportune disposizioni per la installazione dei
contatori » .

Commissione e Governo hanno già espress o
avviso contrario a questo emendamento .
Onorevole Grilli, lo mantiene ?

GRILLI GIOVANNI. Sì signor Presi-
dente .

VESTRI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VESTRI. L'onorevole relatore ha tes-

suto l'elogio del passaggio dal metodo indut-
tivo a quello dell'accertamento reale a pro-
posito dell'imposta di fabbricazione sui fi-
lati . Quello che non si capisce, però, è perch é
si adotti un certo indirizzo estremament e
rigido solo in presenza di piccoli produttori ,
di piccoli operatori economici . Uno dei mo-
tivi per cui è stato adottato il decreto-legge
in oggetto è costituito dalle proteste che vari
paesi del mercato comune europeo hann o
avanzato appunto in materia di imposta di
fabbricazione sui filati, affermando che, pe r
il rimborso della stessa imposta, ed in rela-
zione ai canoni di abbonamento eccessiva -
mente bassi, una parte di essa costituisc e
in sostanza un vero e proprio premio all'espor-
tazione. Se, in ipotesi, questo è esatto, e s e
l'accertamento induttivo rappresenta un van-
taggio rispetto a quello reale, voi fate in modo
che per i grandi produttori il vantaggio ri-
manga praticamente invariato, o comunqu e
che continui a sussistere in una cert a
parte .

Ho dinanzi agli occhi la situazione della
mia città, Prato, dove l ' industria di filatura
è prevalentemente industria di filatura pe r
conto terzi, ed esiste una netta separazione
tra la figura del filatore e quella dell'espor-
tatore . A Prato abbiamo numerose piccol e
aziende di filatura che si fanno una concor-
renza spietata, per cui ogni inasprimento ,
od anche semplicemente ogni migliore ac-
certamento che produca inasprimento rispet-
to ai canoni attuali di abbonamento tende ,
almeno in gran parte, a non trasferirsi su i
costi del futuro esportatore, i cui eventual i
vantaggi in sede di rimborso rimarrann o
invariati . Pertanto una copertura di questo
genere è solo formale ; il provvedimento rap-
presenta un atto di severità che si esercita
nel senso sbagliato, che non colpisce chi
eventualmente dovrebbe essere colpito .

Si dice che molti artigiani hanno già chie-
sto il contatore perché ne hanno ricavato u n
vantaggio . Ebbene, continuiamo . con questo
sistema, lasciando facoltativa l'adozione de l
contatore così come, con questo decreto -
legge che oggi convertiamo, si lascia ai gran-
produttori la facoltà di fare la stessa richie-
sta. Non vedo il motivo di questo duplic e
trattamento: da una parte, un obbligo al
piccolo operatore che si risolve in un fisca-
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lismo a senso unico, dall'altra una possi-
bilità di scelta al grande produttore sull a
base del proprio vantaggio, sulla base
del metodo che produce il maggior van-
taggio .

Anche la questione delle macchine più
antiquate ha poca importanza . Conosco la
situazione delle attrezzature tessili della mi a
città. Ella ha citato le macchine selfacting ,
che sono praticamente quelle che dominano
la produzione pratese, indipendentemente '
dalle dimensioni delle aziende . Anzi, a que-
sto proposito, penso che un certo studio su l
regime fiscale dei rings potrebbe esser fatto ,
anche per ovviare a certi squilibri che costi-
tuiscono un freno all'ammodernamento del
macchinario .

Comunque, sta di fatto che, indipenden-
temente dalle condizioni dell'attrezzatura, i
grossi produttori vengono facoltizzati a sce-
gliere i contatori oppur no sulle loro macchine
di filatura. Non riesco assolutamente a capire
perché, dovendo mostrare anche di front e
ai concorrenti esteri una certa severità nel -
l 'applicazione dell ' imposta, si debba sceglier e
proprio il piccolo produttore e l'artigiano ,
cioè il punto più basso nella scala dei valori
produttivi, per attribuirsi questa copertura ,
che, ripeto, è formale e non risponde a nessuna
esigenza pratica e che, se fosse considerat a
veramente indispensabile, dovrebbe essere
estesa a tutto l 'ambito produttivo della fila -
tura italiana .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Giovanni Grilli, diretto ad
aggiungere all'articolo unico, in fine, le parole :

« con le seguenti modificazioni : gli arti-
coli 7 e 9 sono soppressi » .

(Non è approvato) .

GRILLI GIOVANNI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
GRILLI GIOVANNI. Noi ci asterremo

dalla votazione segreta di questo disegno d i
legge. Esso presenta qualche lato positivo che ,
anche se insufficiente, non vogliamo respingere .
Tuttavia, non possiamo accogliere il provvedi -
mento così com'è, poiché vorremmo un ribass o
ulteriore . Vi è altresì la Questione dei con-
tatori, di cui si fa obbligo solo ai piccoli pro-
duttori . Insomma, tenuto conto di quest i
due aspetti della legge, noi ci asterremo da l
votarla .

PRESIDENTE . Il disegno di legge, che
consta di un articolo unico, sarà poi votato a
scrutinio segreto .

Discussione dei disegni di legge : Ratifica ed
esecuzione dei seguenti accordi conclusi a

Roma tra l'Italia e San Marino il 20 di-
cembre 1960: a) Accordo aggiuntivo alla
convenzione di amicizia e di buon vici -

nato del 31 marzo 1939 e scambio di note ;
b) Convenzione finanziaria ; c) Accordo in
materia di risarcimento di danni di guerra

(3151); Ratifica ed esecuzione della con-
venzione tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica di San Marino per il migliora-

mento delle comunicazioni stradali tra i
due paesi, conclusa a San Marino il 20

novembre 1958 (2870) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione dei disegni di legge, già appro-
vati dal Senato : Ratifica ed esecuzione dei se-
guenti accordi conclusi a Roma tra l'Italia e
San Marino il 20 dicembre 1960 : a) accordo ag-
giuntivo alla convenzione di amicizia e d i
buon vicinato del 31 marzo 1939 e scambio
di note ; b) convenzione finanziaria ; c) ac-
cordo in materia di risarcimento di danni d i
guerra ; Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica di San Marino per il migliorament o
delle comunicazioni stradali tra i due paesi ,
conclusa a San Marino il 20 novembre 1958 .

Se non vi sono obiezioni, la discussion e
generale di questi due disegni di legge sarà
fatta contemporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Otello Montanari . Ne ha facoltà .

MONTANARI OTELLO. I vari accordi
e la convenzione sottoposti oggi alla nostra
approvazione riguardano un gruppo impor-
tante di questioni fra l'Italia e San Marino ;
e si possono riassumere in alcuni punti precisi .

In primo luogo l'Italia concede a San
Marino, in esenzione da qualsiasi imposta e
tassa, comprese quelle di bollo e di quietanza ,
la somma di lire 450 milioni annui, che di -
verranno 600 milioni per il periodo dal 10
luglio 1961 al 30 giugno 1966 .

In secondo luogo, la Cassa depositi e pre-
stiti concede alla repubblica di San Marin o
un mutuo di 2 miliardi 300 milioni di lire . In
terzo luogo, il Governo italiano somministra
al governo della repubblica di San Marino ,
attraverso l 'amministrazione autonoma de i
monopoli di Stato, un contingente di ta-
bacco lavorato di ogni qualità di 25 mila
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chilogrammi annui . Inoltre, i document i
rilasciati in uno dei due Stati per l 'autoriz-
zazione all'esercizio della caccia, della pesca ,
ecc. nelle acque interne sono validi nell 'altro .
I cittadini, le società e gli enti sammari-
nesi sono equiparati ai cittadini, alle societ à
e gli enti italiani agli effetti dell 'applicazione
della legge italiana 27 dicembre 1953, n . 968.

poi evidente l ' importanza della questione
riguardante la strada fra Rimini e il confine
con la repubblica di San Marino (Dogana) ,
nonché il tratto di strada fra il confine
(Dogana) e Borgo; questi tratti saranno co-
struiti a carico ed a cura del Governo italiano .
L 'onere finanziario derivante da detta con-
venzione, relativamente alla costruzione d i
tali tratti di strada, ammonta a lire 2 miliard i
500 milioni.

Desidero fare preliminarmente alcune con-
siderazioni. I nuovi accordi aggiuntivi all a
convenzione italo-sammarinese vengono rati-
ficati con grave ritardo e dopo lunghe discus-
sione, sono inadeguati alle esigenze di sviluppo
economico e sociale della repubblica d i
San Marino, alle quali non possiamo restare
indifferenti . Essi si muovono sulla scia della
convenzione del 1939, in cui si affermava i l
principio dell'« amicizia protettiva » (e ne l
« protettiva » vi era e resta una grave limita-
zione della sovranità di San Marino), conven-
zione che ha impedito, dietro compensi finan-
ziari pressoché irrisori, l 'affermarsi delle pre-
rogative di uno Stato sovrano che noi non
possiamo osteggiare. Non si sfugge all'impres-
sione che non si sia voluto dalle due part i
(anche da parte di coloro che si sono insediat i
a San Marino con l 'appoggio del Governo
italiano) modificare sostanzialmente la con-
venzione. È una questione di fronte all a
quale non possiamo essere indifferenti, s e
ci teniamo alla sovranità degli altri .

Queste osservazioni critiche generali son o
avvalorate dall'esame dei singoli problemi
cui ho fatto cenno. A prima vista, gli accord i
aggiuntivi possono sembrare buoni ; ma in
verità non migliorano la già precaria situa-
zione sammarinese. Non si dice – pur trattan-
dosi di dati di fatto – che le gravose rinunc e
sammarinesi sono state ulteriormente estese;
che l'impegno sul canone doganale fino a l
1996 è di notevole gravità ed indica com e
governanti di San Marino vogliono essere
sostenuti dal governo italiano ; che il canone
stesso è ben lontano dalla realtà rappresentat a
dalle rinunce di sovranità e dai rimborsi che
sono stati fatti dalla repubblica stessa ;
che l 'aumento quantitativo dei tabacchi è
ancora insufficiente ; che il riconoscimento

dei danni di guerra ai sammarinesi che risie-
dono nella Repubblica italiana è un ricono-
scimento burletta, in quanto per reciprocità
la convenzione contempla già tale diritto ;
e infine che la possibilità di andare a caccia
e a pescare in tutto il territorio nazionale
italiano ha uno importanza relativa, perch é
saranno pochi coloro che avranno la possibilità
economica di recarsi nei posti più indicati .
Soprattutto la questione della strada fra
San Marino e Rimini è di particolare gravità,
e merita una trattazione più diffusa .

In sostanza, un semplice sguardo all a
politica condotta dall'Italia nel recente pas-
sato verso San Marino, dopo la fine della guer-
ra, e in particolare dopo il 1957, conferma
che si tratta di una politica sbagliata .

Nel 1946, su istanza del governo sanmari-
nese, ebbero inizio trattative bilaterali per
modificare la convenzione stipulata durante
il regime fascista, e in buona parte lesiva de i
diritti di San Marino come Stato sovrano e
indipendente. Tali trattative, avversate da i
governanti italiani, si conclusero soltanto ne l
1948 per la parte relative al canone doganale
ed ai tabacchi, mentre rimasero in vita l e
norme iugulatorie imposte dal fascismo, e ch e
rappresentavano una remora all'esercizio de i
diritti sovrani di San Marino . Il canone
doganale venne portato dai 15 milioni annu i
del 1945 a 45 milioni nel 1948 e a 90 milion i
nel 1953; ma tali somme vennero erogate i n
cambio di gravi rinunzie imposte ai cittadin i
sammarinesi quali : l'impianto e la gestion e
di una stazione radio, di industrie che produ-
cono manufatti e merci soggette in Italia a
tassa di fabbricazione, una moneta na-
zionale, ecc . ecc.

Fino al 1957 il Governo italiano ha condotto
una vera e propria guerra fredda tendente a
determinare il rovesciamento del governo
democratico di San Marino. Ottenuto tale
scopo, per ripagare i servigi dei nuovi diri-
genti sammarinesi, i governi italiano e ameri-
cano presero la decisione di costruire l'acque-
dotto e di allargare la strada consolare .

I dirigenti insediatisi dopo il 1957 all a
guida dello Stato di San Marino hanno con-
dotto una politica amministrativa che ha por-
tato a circa tre miliardi di lire i debiti samma-
rinesi ; mentre la precedente amministrazione
di sinistra, pur in una situazione precari a
caratterizzata dalla incomprensione dei var i
governi italiani, era riuscita a contenere i l
disavanzo in circa 450 milioni di lire . Va poi
tenuto presente che gli interventi disposti
dal Governo italiano dopo il 1957 si sono mossi
particolarmente in appoggio ad una serie di
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misure repressive prese nello stesso Stato d i
San Marino, che hanno toccato non solo i
cittadini della piccola repubblica ma anche i
nostri connazionali colà residenti .

La conseguenza più grave della politica
inaugurata dal 1957 in poi, e che conferma i l
giudizio poc'anzi espresso, è lo scandalo dell a
strada consolare; uno scandalo certamente
non meno grave di quello dell'aeroporto d i
Fiumicino e della via Olimpica, e che è
legato al nome dell'ex ministro dei lavori
pubblici onorevole Togni . (Proteste del rela-
tore Giuseppe Togni) . A conferma di quanto
ho dichiarato stanno le deplorevoli, condi-
zioni della strada consolare .

TOGNI GIUSEPPE, Relatore. Evidente -
mente, onorevole Montanari, ella non conosce
i termini esatti della questione .

MONTANARI OTELLO . Mi aspettavo
questa interruzione; e per evitare che ci si
impegni troppo a smentire quanto andrò di-
cendo, ho una raccolta di 25 fotografie che
posso mettere a disposizione del Presidente ,
dei colleghi della maggioranza e del rappre-
sentante del Governo ; documentazione foto -
grafica che conferma come chilometro per
chilometro ci si trovi in una situazione disa-
strosa. Vi prego perciò di tener conto anche d i
questa prova, a conferma di quanto andrò
dicendo .

La strada, che doveva essere una delle
iniziative di fondo per dimostrare l'aiuto de l
Governo italiano a quei governanti che n e
ricevettero l 'appoggio fino ad essere installat i
al potere, doveva essere completata e resa
completamente funzionale con il giugno 1961 .
Siamo ben lontani dall'avere tale completa-
mento ; e notevoli tratti costruiti un anno e
mezze fa, nella maggior parte, sono assoluta-
mente non funzionali .

L'onere finanziario ammonta, come è
scritto, a 2 miliardi e 500 milioni a carico dell o
Stato italiano . A tutt'oggi tale preventivo
sarebbe salito (vi sono voci più che fondat e
che lo confermano) a 4 miliardi e 500 milioni ;
mentre la strada non è diventata più lunga
né si é allargata rispetto al progetto iniziale .
Devo aggiungere poi che, per completare la
strada e renderla funzionale, dai più prudent i
si considerano necessarie ancora diverse cen-
tinaia di milioni .

Una parte di questa strada è nel territorio
italiano, per la maggior parte in pianura ;
altri tratti sono in territorio sammarinese, per
circa 21 chilometri complessivi . Già nel
tratto italiano, quindi nella zona piana, dopo
alcune centinaia di metri, si cominciano a
vedere decine e decine di buche profonde e tal -

volta lunghe molti metri ; a mano a mano che
si va avanti, si osserva che l'asfalto è sgreto-
lato per lunghissimi tratti ; la strada si gonfia
e quasi scoppia in altri punti . In molti tratti
si sta già rimettendo l'asfalto, a meno di u n
anno e mezzo dalla sua messa in opera, per
centinaia di metri ; ma questo non arrecherà
alcun beneficio, dato che il fondo stradale no n
risulta sempre fatto di massicciata di pietre ,
ma di terriccio raccolto nel fondo del fiume ,
per cui il dislivello fra tratto e tratto sarà
sempre più marcato . Le stesse riparazion i
sono fatte in modo pessimo; e, pur essend o
in pianura, in tratti assai lunghi non si fann o
più di 100 metri di strada buona, di quella
costruita un anno fa. Si deve poi aggiungere
che è una strada nuova in cui vi sono tratt i
di circa 300-400 metri ininterrottamente scon-
volti, ed altri crollano ; per cui vi è ragione d i
ritenere che fra due o tre anni, soprattutto s e
il tempo non sarà favorevole, questa strad a
sarà tutta da rifare con una spesa enorme ,
di diversi miliardi .

Potrei indicare in base alle fotografie i
vari punti che ho ricordato . Mi limito a dire ,
per rilevare l'enormità dello scandalo, ch e
per quasi tutto il periodo della costruzione i l
tempo è stato buono . L'inverno dell'ann o
passato non è stato piovoso, è stato ottimo ;
ma le rovine nei tratti di pianura sono ingen-
tissime. (Sia ben chiaro che le nostre critich e
non significano opposizione alla costruzione
della strada consolare : critichiamo il modo in
cui i lavori sono compiuti, denunciamo la
vostra incapacità di dare un maggior aiuto a
San Marino) .

A questo punto si pone la domanda : qual i
errori tecnici sono stati compiuti ? Oppure è
più che fondato il dubbio di molti cittadini ,
di molti tecnici (ingegneri, capimastro, lavora -
tori edili) che vi siano stati sperpero ed enorme
speculazione nello stesso tempo ? Chi ha –
chiede la gente a San Marino e a Rimini =
rubato su tutto questo ? Come mai, prima ch e
la strada sia resa funzionante o nei tratti già
funzionanti, è per larghissimi tratti imprati-
cabile ? Quali controlli vi sono stati ? Perch é
questa differenza tra la spesa preventivat a
e quella già effettuata ?

Ci risulta che lo stesso ministro Zacca-
gnini si recò, nella primavera di quest'anno, a
San Marino, accompagnato dal direttore ge-
nerale dell'<c Anas », e che egli fosse preoccu-
pato di questa situazione, per le implicanz e
che poteva avere in ordine all'amministra-
zione dello Stato, in ordine alla direzione stessa
del Ministero dei lavori pubblici, e soprattutt o
in ordine alle conseguenze locali . Ma nulla si
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è saputo sulle ragioni di questi ritardi, sulle
ragioni per cui questa strada non è larga -
mente praticabile, sulle ragioni per cui quella
che doveva essere la realizzazione fondamen-
tale nel quadro del contributo di due mi-
liardi e mezzo si è risolta in larga parte in un
fallimento, in una speculazione e nulla più ,
almeno fino ad ora .

Ecco in concreto – prendendo in parti-
colare questo esempio più significativo, non
dissociato dalle considerazioni, rapidamente
svolte, sugli altri aspetti dei vari accord i
aggiuntivi – ecco in concreto la vostra politica .
Una politica ieri di guerra fredda al Govern o
popolare, oggi di appoggio (peraltro scars o
ed insufficiente) a governanti da voi aiutati ,
che si sono fatti promotori di provvediment i
antidemocratici .

L'aiuto del Governo italiano ha avuto
solo un carattere strumentale, in base a scelt e
sociali ed economiche errate . E noi non pos-
siamo essere indifferenti a tutto questo, da i
momento che il nostro intervento è stato in
parte anche lesivo delle prerogative dell'al-
trui sovranità .

Queste , in sostanza, sono le critiche e l e
osservazioni che facciamo alla politica go-
vernativa, particolarmente per la conven-
zione relativa alla costruzione della strada
consolare . Riteniamo che questa politica
debba essere cambiata, indirizzata chiara-
mente verso l'esigenza del rispetto reciproc o
della piena sovranità e verso un diverso
criterio di aiuti .

Chiediamo inoltre che, relativamente all o
scandalo della strada consolare, sia aperta
un'inchiesta . Un'iniziativa del genere sa-
rebbe più che urgente, sarebbe il modo pe r
evitare che i soldi dello Stato siano sperperat i
in questo modo, senza che nessuno sappia
nulla .

Critichiamo quindi il fatto che le vostre
scelte non favoriscano decisamente il pro-
gresso dell'agricoltura, dell'industria, del tu-
rismo di San Marino ma siano per lo più
strumentali e non tocchino la sostanza dell e
cose. Per queste ragioni noi non riteniamo
di poter votare a favore di questi provvedi -
menti ; e pertanto annuncio la nostra asten-
sione .

PRESIDENTE . L iscritto a parlare l'o-
norevole Mattarelli . Ne ha facoltà .

MATTARELLI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, illustrerò brevemente il punto
di vista del gruppo della democrazia cristiana
sui provvedimenti in esame .

Innanzi tutto desidero rispondere al col -
lega Otello Montanari, il quale poc'anzi ha

fatto alcune affermazioni che mi sembran o
piuttosto avventate . Egli infatti ha par-
lato di politica rivolta prima a strangolar e
il governo « veramente democratico » di San
Marino e poi, oggi, ad aiutare scarsament e
ed insufficientemente il governo imposto dal -
l'Italia. Vorrei far notare all'onorevole Otell o
Montanari che l'attuale governo di San Ma-
rino è uscito dalle libere elezioni svoltesi ne l

1959.
MONTANARI OTELLO. Si è anche vo-

tato per corrispondenza .
MATTARELLI . Alle elezioni hanno par-

tecipato coloro che ne avevano diritto . Non
si sono richiamati i morti e quelli che non
erano cittadini di San Marino, come è av-
venuto in altri tempi .

Ma non vorrei portare la polemica su
queste cose passate ; perché altrimenti dovrei
leggere alcune cose dette qui nel 1957, al-
lorché l'allora Presidente del Consiglio, i l
compianto senatore Ioli, di fronte ai vostr i
attacchi, secondo i quali si era riconosciuto
un governo che non era espressione dell a
volontà popolare, rispose che « il Governo ita-
liano aveva riconosciuto e riconosce sem-
pre come governo legittimo quello che proma-
na dalla maggioranza » e che « il Govern o
italiano ha trattato in ogni momento con i
governi che promanano dalla maggioranza » .

La precedente convenzione del 1953 fu
fatta con il governo Giacomini, governo « de-
mocratico popolare », il quale, espressione
squisita della volontà popolare, se l'avess e
giudicata lesiva degli interessi della repub-
blica di San Marino, l'avrebbe potuta be-
nissimo non accettare . Invece l'accettò .

Vorrei richiamare l'attenzione della Ca-
mera sul fatto che questi nuovi accordi s i
inquadrano nel clima di amicizia che lega
la comunità sammarinese al popolo italiano ,
il quale ha sempre rispettato le tradizioni, la
personalità, le istituzioni, la libertà e l'indi-
pendenza della repubblica di San Marino .
I nuovi accordi sono anche la riprova della,
volontà dell' Italia di favorire il consolidars i
di questa sovranità; e non è vero affatto ch e
non corrispondano alle nuove e maggiori esi-
genze e alle rinunce imposte dal fatto che
il piccolo Stato si trova nel nostro territori o
nazionale. Gli accordi raggiunti, del resto ,
sono stati ritenuti di piena sodisfazione dalle
parti contraenti ; e le clausole precedenti so-
no state migliorate .

Vorrei che venisse anche considerata la
situazione che ha dato luogo fin dal 1959
alle richieste iniziali da parte del govern o
della repubblica di San Marino . Innanzi
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tutto è stato chiesto un mutuo di due mi-
liardi e 500 milioni che doveva servire a
coprire impegni e passività arretrati . Su
questo punto non sto qui a fare la difesa del-
l'attuale governo di San Marino rispetto a l
precedente; mi pare però che sia molto az-
zardata l'affermazione fatta poc'anzi, se-
condo la quale i vecchi governanti lasciaron o
un modestissimo disavanzo, mentre la poli-
tica del nuovo governo di San Marino ha por-
tato un disavanzo rilevante . La realtà, a
quanto mi consta, è esattamente il contra-
rio: il nuovo governo si è trovato a dover
far fronte a larghissime passività lasciategl i
dai governanti precedenti .

Ma non è nemmeno su questo punto ch e
io voglio fermare l'attenzione della Camera .
Mi pare di dover invece rilevare come ancora
una volta la buona volontà del nostro Gover-
no abbia portato a migliorare notevolmente
le condizioni della convenzione, soprattutto
per quanto riguarda il canone che, come i
colleghi sanno, non è una graziosa e benign a
concessione fatta dal Governo italiano all a
repubblica di San Marino, ma è il corrispet-
tivo di precise rinunce che il governo sam-
marinese ha sottoscritto, e che sono anche
importanti .

Infatti, la repubblica di San Marino ri-
nuncia al diritto di libero transito ed all'e-
senzione da dazi doganali di merci e prodott i
importati da terzi Stati ; rinuncia alla col-
tivazione del tabacco e alla produzione, salvi
i diritti già acquisiti, di qualsiasi genere sog-
getto a imposta di fabbricazione in Italia ,
esclusa l'energia elettrica per il consumo in -
terno; rinuncia al conio di monete, salvo
consenso del Governo italiano, ad eccezion e
di quelle d'oro; rinuncia all'emissione di bi-
glietti di banca o di Stato ; rinuncia a que i
provvedimenti finanziari che possano in -
fluire sul regime tributario o sulla circolazio-
ne monetaria in Italia ; rinuncia all'impiant o
e all'esercizio di case da gioco, e questo anche
in relazione alle nobili tradizioni di quel paese .

ALBARELLO . Anche Venezia ha nobil i
tradizioni .

MATTARELLI . Il casinò di Venezia non
l 'abbiamo creato noi . La repubblica di San
Marino rinuncia inoltre . . .

MERLIN ANGELINA . . . .alle cause d i
divorzio . Infatti, vi erano dei buoni cittadin i
italiani, amanti della famiglia, che chiede -
vano il divorzio a San Marino .

BETTIOL. Adesso non possono farlo più .
MATTARELLI . . . .ad installare o a ge-

stire stazioni radio e televisive trasmittenti
e riceventi (diverse dalle normali) .

Le convenzioni che regolano i rapporti
tra l'Italia e la repubblica di San Marin o
portano le seguenti date : 22 marzo 1862,
27 marzo 1872, 28 luglio 1897, 31 marzo
1939 (che sarebbe la convenzione fascista
cui accennava poc'anzi il collega Montanari) .
Esistono poi altre convenzioni su materie
particolari, l'ultima delle quali è quella de l
29 aprile 1953 . Infine, vi sono quelle che stia-
mo esaminando oggi .

Il concetto direttivo – dall'esame che ho
potuto fare di questi atti – è sempre stat o
quello di considerare le trattative come svol-
gentesi fra due Stati sovrani, liberi e indi -
pendenti .

MONTANARI OTELLO. E le «amicizie
protettive » ?

MATTARELLI . Si tratta di un termine
usato in un momento di cui noi della mag-
gioranza democristiana non siamo respon-
sabili . Del resto, lo hanno accettato sempre
anche i vostri « compagni » che ieri gover-
navano la repubblica di San Marino .

ALBARELLO . Sfido, avevate imposto a
San Marino il blocco con i poliziotti d i
Scelba !

MATTARELLI . La questione è stata ri-
solta nel 1957, e credo che in quella occasione
non ne siate venuti fuori molto bene . Il
governo italiano riconobbe allora il governo
di San Marino, espressione della maggio-
ranza, anche se voi avevate tirato fuori la
questione delle vecchie dimissioni in bianco
che lo stesso Giacomini, per la verità, diss e
non accettabili in sede parlamentare come
documento valido . Successivamente, la nuova
situazione ha ottenuto una legittimazione
popolare attraverso libere elezioni . E dato
che prima è stata tirata fuori la questione del
voto per corrispondenza, mi corre l'obblig o
di dire che i partiti democratici che attual-
mente reggono il governo sammarinese han -
no ottenuto la maggioranza assoluta anch e
fra la popolazione residente a San Marino .
Questa è la migliore legittimazione della po-
litica seguita dal nostro Governo nel pe-
riodo del « rovesciamento » del Governo « de-
mocratico di San Marino, come è stato de -
finito dall'onorevole Montanari il Governo
socialcomunista .

ALBARELLO. Avete travestito i cara-
binieri e li avete mandati a San Marino .
(Proteste al centro) .

MATTARELLI . Certo, non abbiamo fat-
to come avete fatto voi, non abbiamo fatt o
votare i morti !

ALBARELLO . Avete fatto una pagliac-
ciata ! (Rumori al centro ) .
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MATTARELLI. Sotto il vostro governo
non esisteva neppure un ufficio elettorale !

Comunque, siamo qui per giudicare un
atto internazionale ; per valutare in sostanza
che, con gli atti che stiamo ratificando i n
questo momento, il Governo italiano ha
aumentato notevolmente il canone che pre-
cedentemente pagava alla repubblica d i
San Marino, e precisamente da 150 a 450
milioni . Questo canone viene portato a 600
milioni fino al 30 giugno 1996, per consen-
tire alla repubblica di San Marino di far fron-
te al mutuo di 2 miliardi e 300 milioni che ,
ripeto, la Cassa depositi e prestiti conced e
per far fronte alle ricordate passività ar-
retrate, e per liberare il governo di San Ma-
rino anche da onerosi impegni contratti .
Tanto è vero che abbiamo sentito sollecitare
da parte del governo di San Marino questa
ratifica, per evitare che vengano frustrati i
fini che gli accordi stessi si propongono spe-
cialmente per quel che riguarda questa par-
te; ogni giorno che passa la repubblica d i
San Marino è infatti costretta a sostenere
oneri notevolissimi a titolo di interessi per
questi impegni, già contratti a condizion i
molto più onerose di quelle che avrà con l a
concessione del mutuo concesso della Cassa
depositi e prestiti .

Per quanto riguarda le altre clausole dell a
convenzione, voi sapete che già precedente -
mente era stata concessa una anticipazion e
dell'Italcasse per far fronte ad esigenze im-
mediate; il tabacco è stato portato a 25 mila
chilogrammi, ed è stata consentita la confe-
fezione di sigarette « Super « speciali da ven-
dere nella repubblica di San Marino ; è stato
consentito l'acquisto, in esenzione da im-
posta, di un quantitativo illimitato di fiam-
miferi; è stata accolta la richiesta della esten-
sione dei benefici di legge a tutti i cittadin i
sammarinesi che hanno subito danni di guer-
ra in Italia; è stata estesa la validità dell e
licenze di caccia e pesca nelle acque inter-
ne, a tutto il territorio italiano, nei confront i
dei cittadini sammarinesi, nonostante n e
fosse stata fatta richiesta soltanto per le
province di Arezzo e di Ravenna .

L'onorevole Montanari si è soffermato
particolarmente sulla questione dell'auto -
strada aperta che deve collegare Rimini alla
repubblica di San Marino . Mi è parso che in
realtà il suo intervento sia stato fatto più ch e
altro per porre ancora una volta sotto ac-
cusa il Governo, per parlare ancora di scan-
dali che assolutamente a me non risultano ,
mentre so soltanto che si sono incontrate
notevoli difficoltà tecniche nella esecuzione

dell'opera per quanto riguarda il terreno .
Ma evidentemente su questo problema il re -
latore onorevole Togni potrà meglio di m e
mettere in luce le condizioni nelle quali l'o -
pera è stata iniziata e condotta innanzi .
Vorrei soltanto ricordare l'esultanza dell a
popolazione quando, alcuni anni fa, si è dat o
inizio ai lavori, presente anche il sindaco d i
Rimini, che fino a prova contraria non è cer-
tamente democristiano, il quale applaudiva
calorosamente insieme con tutte le popola-
zioni della zona di Rimini e di San Marino .
Queste vedevano finalmente risolto un pro-
blema molto grave, che riguarda l'interesse
non soltanto di San Marino ma di tutta l a
riviera adriatica .

ALBARELLO. Non cerchi di cambiare
le carte in tavola: altro è essere d'accordo
sull'opera, altro sul modo di gestirne l'ese-
cuzione .

MATTARELLI . A proposito della strada ,
vorrei dire che il Governo italiano ha mo-
strato notevole comprensione nei riguardi
delle esigenze della repubblica di San Ma-
rino, se è vero, come è vero, che nel 195 3
era stata accettata dal governo di San Ma-
rino la ricostruzione della vecchia ferrovi a
Rimini-San Marino fino ad una spesa mas-
sima di 350 milioni di _lire da parte del Go-
verno italiano : oggi l'onere che è stato as-
sunto dal Governo italiano è di gran lung a
superiore ; e, soprattutto, l'opera che viene
realizzata è più rispondente alle caratteri-
stiche del traffico motorizzato, che è quell o
prevalente nelle comunicazioni tra la riviera
adriatica e la repubblica di San Marino .
Gli onorevoli colleghi sanno meglio di me
che San Marino è la meta che maggiormente
attira tutti i turisti italiani e stranieri dell a
riviera adriatica .

Ecco perché ritengo che il nostro Go-
verno, realizzando quest'opera, non solo ab-
bia compiuto una doverosa riparazione pe r
la mancata ricostruzione della ferrovia, no n
più consona ai tempi, ma abbia agito nel -
l'interesse della nostra economia, particolar-
mente nell'interesse dell'economia della ri-
viera romagnola .

Non desidero far perdere ulteriore tem-
po alla Camera ; desidero soltanto ricordare
alcuni giusti rilievi fatti dagli onorevoli col -
leghi Vedovato e Togni nelle relazioni che
accompagnano i due disegni di legge . In
particolare l'onorevole Vedovato, nella sua
completa relazione sul disegno di legge con-
cernente l'accordo aggiuntivo alla conven-
zione di amicizia e di buon vicinato del 31
marzo 1939 e scambio di note . la convenzione
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finanziaria e l'accordo in materia di risarci-
mento di danni di guerra, afferma ad un
certo punto che « i nuovi accordi italo-sam-
marinesi, nel costituire un ulteriore rassoda-
mento dei vincoli di amicizia tra i due paesi ,
non possono altresì non considerarsi quale ele-
mento indispensabile: da un lato, perché i l
riordinamento della vita interna della vi-
cina repubblica – la cui efficienza economica
per forza di cose è notoriamente assai limi -
tata – possa compiersi nella pace e nell a
giustizia sociale; dall'altro, perché la stabi-
lizzazione definitiva ed operante tra Italia e
San Marino di relazioni ispirate a sincera
e fattiva collaborazione possa testimoniare ,
ancora una volta, come l'Italia intende ri-
spettare scrupolosamente i diritti della pic-
cola, gloriosa repubblica, offrendo alla me-
desima le migliori garanzie di salvaguardi a
dei suoi diritti, insieme con tutte le possibi-
lità di vivere operosamente e di mantenere
le tradizioni del suo nobile passato » .

A sua volta, l'onorevole Giuseppe Togni ,
nella relazione che accompagna il disegno d i
legge riguardante il miglioramento delle co-
municazioni stradali, afferma : « Il contributo
dell ' Italia, generosamente dato nel rispett o
dell ' indipendenza e della libertà della fiera ,
millenaria repubblica, che da parte sua si
è impegnata a consentire, in perpetuo, il li-
bero transito sulla nuova strada a tutti i vei-
coli da e per il territorio della Repubblica
italiana, senza alcun gravame di qualsias i
genere, presente e futuro, è un significativo ,
doveroso atto .di amicizia verso un popolo
a noi unito in un vincolo di indissolubil e
fratellanza consacrato dagli eventi della sto -
ria degli uomini e dalle stesse caratteristich e
del paesaggio » .

È associandosi a queste espressioni, è i n
questo spirito e con questi sentimenti che i l
gruppo della democrazia cristiana si appresta
a dare il proprio voto favorevole ai disegni
di legge sottoposti al nostro esame, convinto
in tal modo non soltanto di rinsaldare i
vincoli di fratellanza sempre esistiti tra il
popolo italiano e la repubblica di San Ma-
rino, ma anche di continuare ad aiutare que-
sto piccolo Stato a portare alte le sue lumi-
nose tradizioni di libertà e di democrazia .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Romualdi . Ne ha facoltà .

ROMUALDI. Sarò brevissimo, perché
della questione si è già parlato a lungo, toc-
cando e chiarendo tutti i punti in discussione .
Desidero solo, annunciando il voto del mi o
gruppo, ed il mio in particolare favorevole a

questo disegno di legge, compiere il mio do -
vere di deputato dell'Emilia-Romagna . E ciò
in considerazione degli interessi della rivier a
romagnola, degli interessi turistici della pro-
vincia di Forlì, e specialmente del territorio d i
Rimini, che alla sistemazione della question e
sammarinese sono particolarmente interessati .

Desidero anche raccomandare, senza asso-
lutamente volermi inserire nella piacevolissima
polemica che si è sviluppata poco fa, una
maggiore sollecitudine per quanto riguard a
la costruzione di questa discussa strada.
Non ritengo che in proposito si siano veri-
ficati scandali, che vi siano state deficienz e
di carattere morale oltre che di carattere
tecnico, ma indubbiamente, da quanto st a
accadendo, si vede che anche questa strada
è stata fatta da noi in questi ultimi anni !
Perché assai presto, troppo presto, la strad a
stessa ha cominciato a denunciare diverse la-
cune « tecniche » alle quali è assolutament e
necessario provvedere . Indubbiamente, il di-
segno è bellissimo . Quando la strada sarà com -
piuta, quando il fondo finalmente si sarà ras-
sodato, sarà un'opera d'arte, come spesso l o
sono le strade italiane ; ma in questo momento
essa mostra deficienze alle quali bisogna prov-
vedere rapidamente .

Vorrei altresì raccomandare il rapido di -
sbrigo, dopo approvato questo disegno di
legge, delle pratiche relative al risarciment o
dei danni di guerra ai cittadini sammarines i
che ne hanno subiti in territorio italiano ed a i
cittadini italiani che hanno subìto danni in
territorio di San Marino .

Vorrei ancora precisare che, forse, sarebbe
stato più prudente, data la lentezza con cui s i
è proceduto all'approvazione di questi di-
segni di legge, prevedere un onere finanziario
superiore : perché ho l'impressione che po-
tremmo trovarci fra non molto tempo nella
condizione di dover andare contro ad ulterior i
esigenze della repubblica di San Marino, l a
quale – mi si creda – è tutelatissima nel ri-
spetto della sua piena libertà e indipendenza
proprio in virtù degli accordi di amicizia pro-
tettiva del 1939, che non solo i sammarinesi d i
allora accettarono molto volentieri, perché li
mettevano in condizioni di vivere bene e
senza preoccupazioni per l'avvenire, ma che
furono bene accetti anche dagli attuali sam-
marinesi, di qualunque parte politica, i quali
vedono in questa protezione la garanzia dell a
loro situazione economica e, veramente, della
loro libertà e indipendenza .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. Dovrebbe ora replicare l'onorevole Ve-
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dovato, relatore sul disegno di legge n . 3151 ,
ma l'onorevole Giuseppe Togni, relatore su l
disegno di legge n . 2870, mi ha chiesto di
replicare prima del collega Vedovato : ne ha
facoltà.

TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Signor Pre-
sidente, ho pregato il collega Vedovato d i
darmi la precedenza perché mi preme di far
prima e subito piazza pulita del ciarpam e
scandalistico che ancora una volta si è ten-
tato di agitare in quest'aula . (Proteste a sini-
stra) .

L'onorevole Montanari non ha fatto al-
tro che ripetere qui – direi letteralmente anz i
pedissequamente – un articolo apparso s u
Vie nuove, rivista comunista, dove si elen-
cavano una quantità di inesattezze e, natu-
ralmente, in quella forma sibillina che è
propria di questa e di altre riviste del ge-
nere, le quali però sono subito pronte a far
macchina indietro ed a rilasciare scuse e di-
chiarazioni di rettifica non appena si trovin o
di fronte ad una denuncia all'autorità giudi-
ziaria . Qui siamo in sede parlamentare, ed è
bene chiarire subito quanto l'onorevole Otell o
Montanari ha detto .

Prima di tutto, mi sarebbe facile obiet-
tare all'onorevole Montanari : e io che c'en-
tro in tutto questo ? Io ho lasciato il Mini-
stero dei lavori pubblici nel giugno del 1960
ed i nove decimi di questi lavori sono stat i
eseguiti dal giugno del 1960 ad oggi, cio è
negli ultimi 15 o 16 mesi .

MONTANARI OTELLO. Erano stati dat i
già in appalto, però .

TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Non erano
stati dati in appalto . Siete male informati .

MONTANARI OTELLO. II 10 agosto 1959 .
TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Adesso le

leggerò il rapporto ufficiale dell'« Anas » .
Siccome si tratta di cose estremamente chiare
è inutile tentare di mettere le mani avanti .
Voi potete interrompermi ed io posso ri-
spondervi, ma, se una volta tanto ritenete
che la verità debba affermarsi, bisognerà
pure lasciarmi parlare .

Dicevo : mi sarebbe molto facile appel-
larmi a questo argomento incontrovertibile ,
perché, quando ho lasciato il Ministero dei
lavori pubblici (e leggerete il rapporto del -
l'« Anas » che ha fatto gli appalti, ha seguit o
i lavori ed è responsabile della costruzion e
di questa strada tipo autostrada), erano
stati fatti soltanto in parte il tracciato dall a
Dogana a Borgo ed un'altra parte di trac-
ciato, mentre la maggior parte dei lavor i
sono stati eseguiti successivamente .

Ma io non sono qui a difendere casi o po-
sizioni personali; sono qui come relatore per
illustrare quella che è stata l'attività della
amministrazione nella sua continuità. D'al-
tra parte, è assurdo considerare i ministri
direttamente responsabili dell esito, più o
meno buono, di certe opere . Di opere ne
vengono eseguite a migliaia in ogni parte
del paese. Il ministro non fa che sovrin-
tendere all'amministrazione. Così, tanto per
le fratture che si sono verificate nel pont e
Flaminio come per ciò che accade in altri
casi (rotture, errori, disastri) non può essere
incolpato il ministro che sovrintende pro
tentpore all'amministrazione dei lavori pub-
blici .

Desidero eliminare immediatamente una
inesattezza che è alla base del cosiddetto
scandalo. L'onorevole Montanari ha detto
che sarebbero stati spesi 4 miliardi 500 mi-
lioni . È esatto ?

MONTANARI OTELLO. Ho detto che
vi sono al riguardo voci fondate .

TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Lasci stare
le voci ! Assuma le sue responsabilità come
io assumo le 'mie .

Il disegno di legge che raccomandava la
ratifica dell'accordo internazionale preve-
deva una spesa di 2 miliardi 500 milioni .
La previsione dell'« Anas » è stata di 2 mi-
liardi 179 milioni . La spesa effettiva, i n
base al rapporto dell'« Anas » è risultata d i
lire 1 miliardo e 954 .976.000 .

ADAMOLI . Prima delle riparazioni !
TOGNI GIUSEPPE, Relatore . No, tutto

compreso ! Voi sapete come si fanno le strade :
la strada viene fatta, viene rassodata, e po i
lasciata così per un determinato periodo di
terripo; quindi vi si immette il traffico e infin e
si colmano gli inevitabili dislivelli, dopo d i
che si stende l'ultimo manto e si collauda .
Pur non essendo un tecnico, ho potuto ap-
prendere queste cose negli anni in cui h o
diretto il Ministero dei lavori pubblici .

Voi avete parlato prima dell'aeroport o
di Fiumicino e della via Olimpica . Egreg i
signori, l'inchiesta su Fiumicino renderà giu-
stizia a chi deve rendere giustizia e farà
giustizia degli scandalismi e delle accus e
infondate .

CACCIATORE . Vi è una Commissione d i
inchiesta che sta indagando !

TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Ed è per
questo che la correttezza parlamentare vole-
va che non si entrasse in quest'argomento .
Ma, visto che vi si è entrati, non poss o
che . appellarmi alla correttezza ed al sens o
di .giustizia della Commissione d'inchiesta .
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Quanto alle buche della via Olimpica ,
onorevole Montanari, si tratta di cose che si
verificano inevitabilmente . Vada a vedere
quello che avviene nei tratti dell'« autostrad a
del sole » ove è stato immesso il traffico prim a
della loro finitura ! appunto l'immissione
del traffico prima del collaudo che consent e
– ripeto – di rilevare le eventuali lacune del
fondo stradale e di colmarle nella fase finale .

Per la via Olimpica è oggi in corso i l
collaudo e finora la manutenzione e le ripa-
razioni sono state eseguite dalle impres e
che hanno seguito di volta in volta i lavori ,
a spese loro, come previsto dal contratt o
di appalto .

La stessa norma è contenuta nel con-
tratto di appalto per la strada Rimini-San
Marino, come risulta dal rapporto dell'« Anas »
che mi è pervenuto questa mattina . Secondo
tale rapporto il costo totale della strada ,
della lunghezza complessiva di chilometr i
20,671, di cui 11,639 in territorio italiano e
9,032 in territorio sammarinese, è risultat o
di un miliardo e 955 milioni circa, inferiore
cioè all'importo totale del progetto, che era
di 2 miliardi e 179 milioni, ed inferiore an-
che allo stanziamento di legge, fissato in
due miliardi e mezzo come prima abbiamo
visto .

Ometto di dare lettura della parte pi ù
specificamente tecnica del rapporto del -
l'« Anas », limitandomi a svolgere, sulla bas e
di esso, alcune considerazioni .

Innanzi tutto l'onorevole Montanari ha
affermato che le condizioni atmosferich e
sono state, nel primo semestre del 1960 ,
buone. Non è così, e in materia di meteoro-
logia non dovrebbero esservi divergenze d i
valutazione. Ebbene, in quel periodo le
condizioni atmosferiche sono state sfavore-
voli e hanno rallentato lo svolgimento de i
lavori, in quanto, data la natura del terreno ,
poche ore di pioggia erano sufficienti adeter-
minare una sospensione degli scavi per al -
meno una giornata .

Un altro rallentamento, di maggiore im-
portanza, è stato causato dalle frane verifi-
ficatesi durante l'esecuzione dei lavori del
terzo lotto e dovute alla natura geologica
del terreno, formato in massima parte d a
creste e canaloni di argilla e da material i
vari di frana permeati da notevoli infiltra-
zioni di acqua .

MONTANARI OTELLO . Gli inconve-
nienti lamentati si sono verificati non sol-
tanto in collina, ma anche in pianura .

TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Se ella ,
onorevole Montanari, è un « supertecnico »,

faccia il suo rapporto geologico e lo tra-
smetta a chi di dovere . (Proteste del deputato
Montanari Otello) . Ma evidentemente ella
parla per partito preso, perché altrimenti
non potrebbe confutare in modo così di-
sinvolto il parere di funzionari competenti e
responsabili per i quali dovremmo avere
tutti un grande rispetto .

Il succedersi delle frane ha determinat o
ritardi nell'esecuzione dell'opera, appunto
perché il rassodamento dei terreni richied e
molto tempo (e quì rispondo all'onorevol e
Romualdi) sia per la scomodità del lavoro ,
che in buona parte avviene fuori della sed e
stradale e quindi con difficoltà di accesso ;
sia per la natura delle opere in se stesse ,
costituite da scavi in trincee strette e pro-
fonde eseguiti a volte in argille scagliose
per le quali occorre l'uso di demolitori, a
volte in terreno incoerente e smottante ,
misto di argilla e di grossi massi che debbon o
essere minati ; sia, infine, perché le oper e
vanno eseguite in fasi successive che riman-
gono fra loro dipendenti, in quanto dall e
constatazioni che a mano a mano si fann o
nel proseguimento del lavoro delle une devo -
no esser tratti gli elementi per decidere i

provvedimenti da adottare per le altre, al
fine di ottenere la bonifica che si intende

conseguire .
Il rapporto dell'« Anas » così conclude :
« Considerate le notevoli difficoltà rap-

presentate dalla natura eminentemente ar-
gillosa dei terreni attraversati, dal notevol e
carico unitario su terreni di scarsa portanza ,
specie in presenza di infiltrazioni di acqua ,
per l'ampio allargamento in zone a notevole
pendenza trasversale dalle numerose fran e
in atto e da quelle sopraggiunte, dalle av-
verse condizioni meteorologiche in cui i la-
vori vennero eseguiti, si può osservare che
i risultati ottenuti sono oltremodo sodisfa-
centi . Tutte le frane infatti in cui si è fin
qui operato sono state sistemate, e si h a
fondato motivo di ritenere che uguali ri-
sultati verranno ottenuti anche nelle ultime
tre frane in cui attualmente sono in cors o

i lavori . Esse rappresentano attualmente gl i
unici punti non ancora sistemati in un a
strada che dalla Dogana a San Marino è
sempre stata soggetta a continue deforma-
zioni, avvallamenti e frane . Data la natura
dei terreni, è sempre possibile che si ab-
biano a manifestare inconvenienti, ma quan-
to è stato fatto è quanto era possibile in re-
lazione anche alla modesta spesa sostenuta .
Anche in un recente sopraluogo il professor
Pellizzer, titolare dell'istituto di petrografia
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e mineralogia dell'università di Bologna ,
ha manifestato il proprio compiacimento
per i risultati ottenuti . A detta anche dei
funzionari dell'ufficio tecnico di San Marino ,
i risultati ottenuti sono insperati » .

ADAMOLI. È un po ' esagerato .
TOGNI GIUSEPPE, Relatore . Vedo che

già usate un tono diverso .
Il rapporto dell'« Anas » continua :
« Quanto alla pavimentazione sono at-

tualmente in corso lungo il primo ed il se-
condo lotto le necessarie riparazioni al pian o
viabile prima della stesa del tappeto d'usura
(perché, prima si ripara il fondo, le irregolarità ,
poi si stende l'ultimo manto d 'usura, che è
quello che dà il livello perfetto) . La necessità
di dover intervenire con riparazioni alla fon-
dazione stradale, per altro di modesta entità ,
era per altro prevista, in quanto la necessità
di accelerare i lavori procedendo anche i n
periodo invernale, sfavorevole ai riempiment i
con materiale di fiume, non consentiva una
accurata cernita del materiale che per piene
sopraggiunte poteva presentare in qualche
parte una troppo elevata percentuale di ar-
gilla .

« Ciò è avvenuto per una partita di ma-
teriale impiegata per circa un chilometro i n
località Cerasolo, e comunque posta in opera
sotto la responsabilità dell'impresa .

« Poiché non si poteva essere verament e
certi, come si è detto, dell'idoneità del mate-
riale, si è ritenuto di assoggettare la pavi-
mentazione al traffico in modo da rendere
evidente qualsiasi, anche minimo, difetto della
pavimentazione e procedere alle riparazioni
prima della stesa del tappeto di usura .

« Il preventivo collaudo da parte del
traffico è garanzia di una buona riuscita final e
del lavoro .

« Naturalmente le riparazioni sono a total e
cura e spese delle imprese esecutrici e nessu n
maggior onere hanno comportato all'ammini-
strazione, come inesattamente è stato detto .

« A riprova sta il fatto che l ' impresa ha ,
forse poco opportunamente, dal punto di vista
politico » (come vedete, sono assolutament e
obiettivo) « aperto prima di tutto i tratti de -
formati; ha rimosso la vecchia ossatura fino
a mettere in luce il sottoposto sottofondo
(centimetri 40 circa), ha lasciato asciugar e
il fondo dei cavi ed ha poi provveduto a l
ripristino della pavimentazione secondo u n
preciso programma organizzativo e non in
tutta fretta .

« Concludendo ed in riferimento alle accuse
mosse » (ci si richiama sempre a quell'arti-
colo di Vie nuove, poiché si prevedeva che

l'onorevole Montanari ad esso si sarebbe ri-
chiamato, essendo nota la monotonia de i
vostri interventi) «si precisa: 1o) che i mag-
giori lavori eseguiti rispetto alle prevision i
progettuali sono di importo inferiore all'eco-
nomia realizzata dall'amministrazione in sed e
di gara di appalto, e comunque ben lontani
dal doppio dell'importo originario proget-
tuale, come l'articolo dà ad intendere ; 20 ) che
le avversità climatiche e le difficoltà impost e
dalla natura dei terreni, unitamente al ri-
tardo con il quale il governo della repubblica
di San Marino ha messo a disposizione la
zona di occupazione della strada, giustificano
pienamente il prolungamento dei lavori, re-
golarmente autorizzato dalla direzione gene-
rale dell'« Anas »; 3°) che il preventivo col-
laudo costituito dalla apertura al traffico
della strada è garanzia della buona riuscita
dei lavori, e che le riparazioni occorse alla
soprastruttura stradale sono a completo ca-
rico delle imprese appaltatrici, come può fa-
cilmente documentarsi con gli atti contabili » .

Scusate se mi sono intrattenuto su una
questione che esula, in definitiva, dalla nostra
discussione, in quanto noi dobbiamo sempli-
cemente discutere una legge di ratifica di u n
accordo internazionale . Ma, dato che si è vo-
luto entrare in argomento, e dato che s i
voleva lasciare sospese certe nuvolette, ch e
sono sempre quelle con cui si tenta di oscu-
rare l'orizzonte, anche il più limpido, ho in-
teso chiarire i termini della questione, com e
siamo qui per chiarire ancora, in questa o in
altra sede, tutto quello che può essere ne-
cessario chiarire . Naturalmente, lasciate che
in tal caso vi preghi di rivolgervi alla ammi-
nistrazione competente e non al sottoscritto ,
il quale non ha niente di personale in quest a
questione .

Perché raccomandiamo di autorizzare l a
ratifica di questo accordo internazionale ?
Questo accordo corrisponde, sì, a un interesse
di San Marino, ma – e in maggiore misura –
a un interesse italiano . Infatti l'attrattiva di
salire sul monte del Titano, sul colle di que-
sta antica e gloriosa repubblica, esercita un
grande fascino sui turisti, ai quali debbono
essere assicurate determinate comodità ; men-
tre finora la possibilità di afflusso di tu-
risti i quali si rechino dalla mattina alla ser a
sul monte Titano incontrava molti ostacoli .

La strada in questione risponde quindi all a
necessità di risolvere questo problema, e si è
data la preferenza alla strada anziché alla fer-
rovia perché voi tutti sapete che soprattutt o
le strade di queste dimensioni, a doppia cor-
sia, fatte in questo modo, sono quelle che
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consentono un maggiore afflusso di turisti .
Ecco perché il Governo italiano ha intes o
sottoscrivere questa convenzione con il go-
verno sammarinese : una convenzione che ri-
solve quel problema e che, d'altra parte ,
consente ai cittadini italiani di poter usufruir e
nei secoli, gratuitamente, di questa strada ,
che assicurerà pertanto una maggiore age-
volezza di rapporti tra San Marino e l ' Italia .

Ecco perché raccomandiamo alla Camera
la ratifica di questa convenzione, che rispond e
non solo ad esigenze politiche, morali, umane,
di fratellanza e di buon vicinato con la re-
pubblica di San Marino, ma anche ai legittim i
interessi dell ' Italia . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
il relatore sul disegno di legge n . 3151 .

VEDOVATO, Relatore . Signor President e
onorevoli colleghi, mi sarei rimesso alla rela-
zione scritta se nel corso dei vari intervent i
sul disegno di legge n . 3151 non fossero stat e
avanzate alcune obiezioni che richiedono, a
mio giudizio, una breve rettifica .

Tre sono state le obiezioni . La prima s i
riferisce al tempo intercorso dal momento in
cui sono stati discussi gli emendamenti da
apportare alla convenzione fondamentale ita-
lo-sammarinese del 1939, al momento in cui s e
ne chiede la ratifica . La seconda ha riferi-
mento ad una pretesa limitazione della so-
vranità della repubblica di San Marino, i n
base alla espressione « amicizia protettrice » ,
di cui. all 'articolo 1 della convenzione de l
1939. La terza attiene alle rinunce fatte dall a
repubblica di San Marino in relazione agl i
accordi in esame .

Per quanto riguarda il primo punto, cioè
le lunghe discussioni che si sono avute, cer-
tamente il Governo chiarirà i motivi che
hanno occasionato o determinato le mede-
sime. In questa sede mi preme di affermare ch e
non ritengo che le discussioni siano state lun-
ghe. Ed invero per la conclusione della prima
convenzione di carattere fondamentale ch e
regola i rapporti fra l'Italia e la repubblica
di San Marino sono stati impiegati ben 42
anni, perché dalla convenzione di amicizia e
di buon vicinato del 28 giugno 1897 si è
arrivati a quella fondamentale soltanto i l
31 marzo del 1939 . Per giungere all'accordo
aggiuntivo del 1953 sono passati 14 anni ;
mentre per la convenzione – che implic a
aggiunte, e non solo completamenti degl i
atti precedenti – operata con gli accordi sotto-
posti al nostro esame, sono occorsi appena
sette anni. Quindi, anche prescindendo dall a
sostanza e dall 'entità dei provvedimenti in

discussione, la prima accusa che è stata mossa
in quest'aula non si manifesta fondata .

Si deve inoltre aggiungere, come sanno
tutti i colleghi, in particolare quelli interve-
nuti nel dibattito che conoscono più spe-
cificamente i problemi della repubblica di
San Marino, che i sette anni di trattative
non sono passati invano, in quanto ogni volt a
che si sono presentate esigenze o necessit à
urgenti (e qui rispondo alle sollecitazioni del
collega Romualdi), ad esse il Governo italiano
è andato incontro. Basti ricordare, a titol o
di esempio, che per quanto si riferisce all a
quantità di tabacchi, data a prezzo raggua-
gliato al costo medio dell'anno precedente
(aspetto dell'accordo che va a tutto vantaggi o
della repubblica di San Marino), in itinere,
cioè durante le trattative, mediante scambio
di note del 30 gennaio 1954, si è portato i l
quantitativo di 15 mila chilogrammi annui ,
previsti dopo l 'accordo aggiuntivo del 1953 ,
a 18 mila chilogrammi . Del resto ciò era avve-
nuto anche nella fase precedente . Così, per
quanto attiene alle somme annue date da l
Governo italiano al Governo della repubblica
di San Marino per aiuto e concorso allo svi-
luppo della vicina repubblica, abbiamo che ,
sempre durante le trattative, si è proceduto
ad elevare progressivamente quella cifra che ,
se nel 1939 era di 3 milioni 600 mila lire, è
stata portata a 5 milioni nel 1942, a 8 milion i
nel 1943, a 12 milioni nel 1944, a 15 milion i
nel 1945, a 90 milioni nel 1946, e a 150 mi-
lioni dal 10 luglio 1952 .

Circa il secondo punto, quello dell'« ami-
cizia protettrice », mi sia consentito di legger e
testualmente l 'articolo 1 dell 'atto fondamen-
tale che regola i rapporti tra l'Italia e la re-
pubblica di San Marino: « La repubblica d i
San Marino, nella certezza che non le verrà
mai meno l'amicizia protettrice di sua maestà
il re d'Italia per la conservazione della sua
antichissima libertà e indipendenza, dichiara
di non accettare quella di nessun'altra po-
tenza ».

A prescindere dal fatto che il concett o
principale di questo articolo non è la « ami-
cizia protettrice «, che viene prevista soltant o
per inciso, secondo me è da rigettare in mod o
categorico l 'affermazione (e mi rincresce ,
onorevole Montanari, che ella l'abbia fatta )
che questa espressione costituisca una viola-
zione dei principi di sovranità di un paese.
Non vorrei tediare l'Assemblea con discors i
estremamente tecnici . Mi permetto di riman-
dare i colleghi ad una mia pubblicazione
specifica su questo argomento, nel caso che
vi sia vaghezza di approfondirlo . Sta di fatto
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che è acquisito in dottrina che nei rapport i
tra l ' Italia e la repubblica di San Marino non
si possa parlare in modo alcuno né di pro-
tettorato, come pure ho sentito echeggiare
in una interruzione dal settore socialista, né
di protezione semplice, né di rappresentanz a
internazionale .

Non si può parlare di protettorato inter-
nazionale, perché mancano i due requisit i
essenziali consistenti nell ' obbligo di garanzia ,
di difesa e di rappresentanza dello Stato pro-
tettore, e nell'obbligo del protetto di subir e
l'ingerenza del protettore nei propri affar i
interni ed esteri . Analogamente è del tutt o
improprio parlare di rappresentanza inter-
nazionale, anche limitatamente ai fini diplo-
matici, per la considerazione che l'obbligo
dell'Italia di concedere ai cittadini sammari-
nesi assistenza consolare è condizionato a l
fatto che il territorio di un terzo Stato, ne l
quale si trova il cittadino sammarinese, non
sia sede di rappresentanza diplomatica sam-
marinese e sia fuori della circoscrizione delle
rappresentanze consolari della « repubblica del
Titano » .

La verità è che non è sempre possibile
classificare con rigore assoluto una data si-
tuazione di fatto con gli schemi formulat i
dalla dottrina o dalla giurisprudenza; al con-
trario, la complessa e multiforme realtà de i
fatti preme spesso contro gli schemi già con-
solidati ed accettati, ed invita o a ricercarn e
di nuovi o ad una più precisa delimitazione
e classificazione di quelli esistenti .

Che, del resto, sia così ; che cioè si sia
adottata una formula indeterminata, che nes-
suna limitazione di sovranità comporta, lo s i
desume anche da altre constatazioni e ri-
flessioni .

Se vi è un potere nel quale la sovranità di
un paese si esprime in modo veramente asso-
luto, onde alla stregua di questo potere si
possa veramente affermare se esista o meno
una limitazione della sovranità, questo è i l
potere giurisdizionale . È bene che si sappi a
(e l'onorevole Angelina Merlin ha toccato
questo punto in una sua interruzione) ch e
nelle trattative che intercorsero dal 1939 a l
1953, ed anche anteriormente, dal 1897 a l
1939, il punto più delicato è stato sempre
rappresentato dal problema di sapere se ed
entro quali limiti i tribunali sammarines i
avessero il diritto pieno di procedere a pro-
nunce di annullamenti di matrimoni .

Su tale argomento, che è stato argoment o
di fondo nelle trattative diplomatiche inter -
corse tra le due repubbliche, non tutta la
stampa italiana, che se ne è occupata a più

riprese, si è pronunciata con profonda cono-
scenza di causa, lasciandosi troppo spess o
trascinare da generiche prevenzioni, oppur e
da argomentazioni mal documentate . Ad
onor del vero, bisogna dire che la facoltà de i
tribunali sammarinesi di pronunciarsi sulla
nullità o meno dei matrimoni promana e
prende motivo dall 'ordinamento giuridico in-
terno del piccolo Stato . Inoltre, la disciplin a
di tale pronuncia, sia sotto il profilo del diritto
sostanziale sia sotto il profilo del diritto pro-
cessuale, si attiene a principi ben chiari ,
sicché il voler ritenere, come si è fatto da al-
cuni, che la facoltà di annullamento, da part e
dei tribunali sammarinesi, ,altro non sia se
non una grossolana trovata per fare concor-
renza a tribunali di altri paesi, o a tribunal i
inseriti in altri ordinamenti, significa porsi a l
di fuori della realtà. D'altro canto, almeno i n
passato, e ciò torna ad onore di San Marino ,
il governo di quella repubblica fu molto
sensibile all'opportunità di evitare che l'isti-
tuto dell'annullamento potesse essere sfrut-
tato all 'eccesso, tanto che nel 1943 emanò una
legge in virtù della quale veniva sancit o
che potevano introdursi cause di annulla-
mento presso il tribunale sammarinese a con -
dizione che rispondessero ai seguenti precis i
requisiti : concernessero matrimoni, comunqu e
celebrati, purché antecedenti al concordato
del 1929; concernessero, se relative a matri-
moni postconcordatari, matrimoni contratti i n
forma civile o secondo rito acattolico .

È in questa visione generale che vanno
inquadrati e si spiegano la lettera e lo spirit o
degli articoli aggiuntivi di cui all'accord o
del 29 aprile 1953 ed, in particolare, dell'ultim o
comma dell'articolo 5 che modifica in sens o
restrittivo il corrispondente articolo dell'ac-
cordo 28 febbraio 1946, in quanto pone ,
quale condizione per il determinarsi della
competenza giudiziaria internazionale, ch e
la parte convenuta, al momento della instau-
razione del giudizio (s ' intende in materia d i
annullamento del matrimonio), abbia la « re-
sidenza effettiva, da certificarsi dai rispettiv i
consoli, di almeno un anno nello Stato ne l
quale la decisione è stata pronunciata » :
impegno, questo, inquadrato nel principio del -
le reciprocità, e che pertanto smussa anche le
eventuali suscettibilità che l ' impegno stesso
potrebbe provocare .

Ebbene, onorevole Montanari, in quell a
situazione il signor Giacomini, allora segreta -
rio di Stato agli affari esteri di San Marino ,
si espresse in modo diametralmente oppost o
a quello in cui ella si è pronunciato oggi ,
perché ella ha detto che attraverso questi
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accordi e l'« amicizia protettiva » Si ha una
limitazione grave della sovranità . Ecco quant o
di fronte al Consiglio grande e general e
della repubblica di San Marino in quella
occasione diceva il signor Giacomini: « In
sostanza dobbiamo rilevare, per nostro sgravi o
di coscienza, che in tutto ciò non esist e
alcuna limitazione di sovranità » .

Ora mi sembra che, se alcuno è abilitat o
a dare una interpretazione autentica all a
natura dei rapporti tra l'Italia e San Marino
pér quanto riguarda la sovranità, quest i
non può essere che il segretario di Stato per
gli affari esteri della repubblica di San Marino ,
specialmente quando sia un uomo che appar -
'tenga alla vostra parte !

Relativamente al terzo ed ultimo punt o
sul quale sono state avanzate delle riserve ,
quello che si riferisce alle rinunce, il colleg a
Mattarelli con molta precisione (e lo ringra-
zio per essersi richiamato anche alla mi a
relazione) ha indicato in che cosa esse siano
consistite . Non si può però in questa sede
accogliere il rilievo fatto da parte comunista ,
che per le trattative ultime e per quelle
effettuate in passato si sia completament e
dimenticato il peso di queste rinunce . Se
si fosse letto attentamente (ahimè, purtroppo
spesso non si leggono gli atti internazionali
sottoposti alla discussione per la ratifica ! )
l'atto sul quale pure hanno portato il loro
contributo di pensidro e di critica alcuni col-
leghi, si sarebbe visto che l'articolo pi ù
importante di questo accordo è esattament e
l'articolo 52, il quale comincia con quest e
parole: « In corrispondenza delle rinunc e
fatte dal governo della repubblica di Sa n
Marino », ecc .: il che significa che la tratta-
tiva si è svolta tenendo soprattutto cont o
delle rinunce che sono state fatte dal govern o
di San Marino, a compensare le quali i n
parte, data l'ampiezza dei rapporti tra i du e
Stati e non potendosi ridurre questi rap-
porti ad un meccanico do ut des reciproco ,
tutte queste concessioni sono state fatte .

Debbo aggiungere, prima di concludere ,
che ho notato con rammarico come, durant e
gli interventi pur ampi che si sono avut i
nella discussione, non si sia fatto alcun cen-
no all'accordo in materia di risarcimento di
danni di guerra: è il punto (come fors e
sarà detto più tardi autorevolmente da l
Governo) che ha provocato discussioni piut-
tosto animate, e che pure è stato risolto : i l
che serve a dare una testimonianza ancora pi ù
esplicita di quella che è, non 1' « amicizia
protettrice », ma l 'amicizia generosa, gene-
rosissima dell ' Italia, giacché con questo ac-

tordo non si fa altro che estendere ai cittadin i
sanmarinesi il complesso delle norme per i l
risarcimento dei danni di guerra previsto a
favore dei cittadini italiani . In altre parole ,
cittadini, società ed enti sammarinesi sono
equiparati a cittadini, società ed enti italian i
agli effetti dell'applicazione della legge n . 968
del 1953 sulla concessione di indennizzi e
contributi per danni di guerra, e successive
modificazioni .

Quando si consideri che non è facile
determinare l'ammontare di questi dann i
di guerra ai fini della concessione degli inden-
nizzi e contributi (ne abbiamo fatto un'espe-
rienza anche in Italia, nonostante l'obblig o
di certe denunce tempestive) si deve vera -
mente salutare la conclusione di quest i
accordi con una particolare sodisfazione ,
riconoscendo che proprio con l'ultimo att o
ora ricordato, anche se esso riveste per buona
parte una importanza di carattere materiale ,
si convalida la fraternità dei rapporti che
intercorre fra i due paesi contraenti, fraternità
che si sostanzia nell'equiparazione dei cittadi-
ni dell'uno a quelli dell'altro . (Applausi al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli
affari esteri .

RUSSO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Desidero anzitutto ringraziare
gli onorevoli relatori per la chiarezza dell e
relazioni scritte e per l'ampiezza delle rela-
zioni orali, che mi consentono di essere molto
breve nel sottolineare le ragioni per le qual i
il Governo ha firmato le convenzioni e chied e
oggi alla Camera dei deputati di dare i l
voto favorevole alla loro ratifica. Si tratta
di due disegni di legge che sono stati gi à
approvati dal Senato della Repubblica rispet-
tivamente il 27 giugno 1961 e il 2 marzo d i
questo stesso anno, senza che nell'altro ram o
del Parlamento vi sia stata alcuna discussione
o contestazione .

Quali sono le caratteristiche di quest i
disegni di legge ? Il primo riguarda la ratifica
e l'esecuzione dell'accordo aggiuntivo alla
convenzione di amicizia e di buon vicinat o
del 31 marzo 1939, e scambio di note, di un a
convenzione finanziaria e dell'accordo i n
materia di risarcimento di danni di guerra .
L'onorevole Vedovato ha già sottolineato il
valore e l'importanza di quest'ultimo .accordo
in materia di risarcimento di danni di guerra .
Confermo quanto già l'onorevole relatore ha
rilevato. Questo è stato indubbiamente i l
punto più difficile p delicato delle trattative ,
perché si trattava di affermare un principio



Atti Parlamentari

	

— 26232 —

	

Camera dei Deputal i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1961

di notevole importanza e di notevole valore :
il principio, cioè, della equiparazione a tutt i
gli effetti dei cittadini sammarinesi ai cittadin i
italiani per quel che riguarda il risarciment o
dei danni di guerra . E se difficoltà di prin-
cipio hanno potuto essere superate, ciò è stat o
possibile solamente per lo spirito di amicizia
che impronta i rapporti tra la Repubblica
italiana e la repubblica di San Marino, e
per la buona volontà che il Governo italiano
ha dimostrato nell'andare incontro alle ri-
chieste ed alle esigenze prospettate da part e
della repubblica di San Marino .

Il secondo accordo è l 'accordo finanziari o
con il quale si autorizza la Cassa depositi e
prestiti a concedere un mutuo fino all 'am-
montare di 2 miliardi 300 milioni, su precis a
richiesta ed insistenza della repubblica d i
San Marino, la quale ha ritenuto necessari o
consolidare i debiti contratti con divers i
istituti bancari a scadenza ravvicinata e a
tasso di interesse molto più alto, il che
incideva negativamente sulla sua situazione
di bilancio. Si è consentita, così, la accensione
del mutuo, e contemporaneamente si è ele-
vato il canone fisso a 600 milioni fino a l
1996 per consentire con gli ulteriori 150
milioni il pagamento degli interessi e della
quota di ammortamento sul mutuo di 2 mi-
liardi 300 milioni .

Con la terza convenzione, infine, si sono
migliorate le norme stabilite nell 'accordo
fondamentale del 1939 .

Mi siano consentite due sole osservazioni .
La prima: questi accordi rispondono a precise
richieste, a precise esigenze che da parte dell a
repubblica di San Marino sono state prospet-
tate al Governo italiano. Nessuna volontà,
quindi, di sopraffazione ; nessuna volontà di
limitare le libertà della repubblica sammarines e
ma il desiderio, invece (che penso sia anch e
un dovere dello Stato italiano), di andare
incontro alle esigenze prospettate dalla vicina
ed amica repubblica .

Seconda osservazione : è stato detto qui
che vi sono ingerenze dello Stato italiano
nella vita interna della repubblica di Sa n
Marino. Desidero respingere nel modo più
fermo queste affermazioni, e non riprendo l e
osservazioni polemiche dell'onorevole Otell o
Montanari perché non desidero scendere sul
terreno da lui scelto esaminando se la repub-
blica di San Marino sia bene o male ammini-
strata, se meritino fiducia maggiore o minore
gli attuali governanti o quelli che li hann o
preceduti . Questo è un fatto interno della
repubblica di San Marino, che riguarda l a
responsabilità del Consiglio grande, e con-

cerne la libera scelta e la libera decision e
degli elettori della repubblica di San Marino .
Noi pensiamo che il rispetto sostanzial e
dell'autonomia e della libertà di questa
repubblica c 'imponga anche di astenerci
nelle nostre discussioni parlamentari da con-
siderazioni e valutazioni che tocchino l a
vita interna di questo Stato .

Quanto al secondo disegno di legge, dir ò
che, se mi attendevo una censura da part e
del Parlamento era quella che i lavori fossero
stati iniziati prima che la convenzione foss e
stata ratificata; non certo quella che i lavor i
non fossero stati completamente eseguiti e
completati .

Anche se ciò non mi è stato chiesto ,
mi corre l'obbligo di esporre le ragioni pe r
cui i lavori sono stati iniziati prima dell a
ratifica della convenzione : perché abbiam o
ritenuto che ciò rientrasse nei poteri e nel-
l ' interesse dello Stato italiano . Nei poteri
dello Stato italiano, esistendo una legge ,
approvata dal Parlamento, per il migliora -
mento delle comunicazioni stradali; nell'inte-
resse dello Stato italiano, per le giuste consi-
derazioni formulate dall 'onorevole Mattarell i
e riprese dall'onorevole Togni e dall'onorevol e
Vedovato .

Il problema del miglioramento delle comu-
nicazioni fra la repubblica di San Marino e
l 'Italia è problema che, se interessa la vicina
repubblica, interessa in' modo vitale la
economia del nostro paese in una zona d i
grande sviluppo e di grande espansione
turistica come la riviera adriatica .

Si potrà dire allora: se vi era il potere di
eseguire questi lavori anche in difetto d i
una convenzione internazionale, perché ne
avete fatto oggetto di un accordo ? N e
abbiamo fatto oggetto di convenzioni perch é
l 'articolo 3 stabilisce alcuni obblighi a carico
del governo di San Marino . Essi si chiamano
– anzitutto – impegno di mettere a disposi-
zione dell'« Anas » il terreno occorrente al -
l'allargamento della strada . È evidente che ,
eseguendo lavori in territorio straniero, no n
potevano valere le norme di esproprio pe r
opere pubbliche e che, quindi, occorreva il con-
senso del governo di San Marino. Il che la
repubblica di San Marino ha fatto anche prima
che intervenisse da parte nostra la ratific a
della convenzione .

Gli altri due obblighi sono : l'impegno ad
amministrare – manutenzione inclusa – i l
tratto di strada compreso nel territori o
sammarinese, obbligo definitivo che vale pe r
il futuro, e l ' obbligo di consentire in per-
petuo il libero transito sulla strada a tutti
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i veicoli da e per il territorio italiano senza
alcun onere, tassa, gravame o balzello di
qualsiasi genere, presente e futuro .

Per questo articolo 3 la costruzione dell a
strada è divenuta oggetto di convenzion e
internazionale, che è stata necessariament e
sottoposta al Parlamento per la ratifica .

Vorrei far considerare agli oratori che hann o
dichiarato il loro voto di astensione qual i
sarebbero le conseguenze se il Parlament o
non approvasse queste convenzioni . Anzitutt o
arrecheremmo un gravissimo danno alla vit a
e allo sviluppo della repubblica di San Marino .
Quanto alla strada ne verrebbe messa i n
dubbio l ' importanza e verrebbe soprattutt o
a cadere l 'articolo 3 che rappresenta una ga-
ranzia fondamentale per la libera circolazione
dei cittadini italiani su quella strada .

Si è parlato molto della costruzione della
strada. Il relatore, anche per la competenza
specifica che gli deriva dalla sua lunga opera
di ministro dei lavori pubblici, ha già ri-
sposto su questo argomento ; io non faccio ch e
richiamarmi alle sue osservazioni, rilevand o
per altro che qui non siamo in sede di giudizi o
sul modo come i lavori sono stati eseguiti o
sui tempi di esecuzione dei lavori, ma in sede
di ratifica di una convenzione internazional e
che rappresenta una garanzia di fondamentali
interessi e diritti del popolo italiano .

Sono lieto che vi sia stata un'ampi a
discussione su queste due convenzioni . La
discussione ha consentito ai relatori, a coloro
che sono intervenuti ed a me, a nome del
Governo, di riaffermare i sentimenti di ami-
cizia che ci legano alla repubblica di San
Marino. Essa mi consente altresì di riaffer-
mare che il Governo italiano intende i n
ogni caso e in ogni circostanza garantire
quella libertà e quell'autonomia che rappre-
sentano la forza di questa piccola Repubblica ,
piccola per territorio ma grande per le su e
tradizioni di libertà . (Vivi applausi al centro) .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli del disegno di legge n . 3151 (identici ne i
testi della Commissione e del Governo), che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi conclus i
a Roma tra l'Italia e San Marino il 20 di-
cembre 1960 :

a) Accordo aggiuntivo alla, Convenzione
di amicizia e di buon vicinato del 31 marz o
1939 e Scambio di Note ;

b) Convenzione finanziaria;
c) Accordo in materia di risarciment o

di danni di guerra.

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac-
cordi di cui al precedente articolo a decor-
rere dalla loro entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 2 dell'Accordo aggiuntiv o
alla Convenzione di amicizia e di buon vici -
nato del 31 marzo 1939, all'articolo 3 dell a
Convenzione finanziaria e all'articolo 3 del -
l'Accordo in materia di risarcimento di dan-
ni di guerra .

(È approvato) .

ART. 3 .

All'onere derivante dall'applicazione dell a
presente legge si farà fronte, per l'esercizi o
1960-61, mediante riduzione di lire 300 mi-
lioni del fondo iscritto al capitolo 538 dell o
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio stesso e per l'eser-
cizio 1961-62, mediante riduzione di lire 450
milioni del fondo iscritto al corrispondente
capitolo 546 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrent i
variazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti -
coli del disegno di legge n . 2870 (identici ne i
testi della Commissione e del Governo), che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra la Re -
pubblica italiana e la Repubblica di San Ma-
rino per il miglioramento delle comunica-
zioni stradali tra i due Paesi, conclusa a Sa n
Marino il 20 novembre 1958 .

(È approvato) .

ART. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all a
Convenzione indicata nell'articolo precedent e
a decorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformità all'articolo 4 della Convenzion e
stessa .

(È approvato) .
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ART. 3.

All'onere derivante dall'esecuzione dell e
opere di cui alla Convenzione indicata nel-
l'articolo 1 della presente legge si provvederà
a carico dell'autorizzazione di spesa previst a
dall'articolo

	

1

	

della legge 13 agosto 1959 ,
n . 904 .

(È approvato) .

PRESIDENTE. I due disegni

	

di legge
saranno subito votati a scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto dei disegni di legge nn . 3327 ,
3151 e 2870, oggi esaminati .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

LI CAUS I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aper-
te e si procederà nello svolgimento dell'ordi-
ne del giorno .

Seguito della discussione dei disegni di legg e
(547 e 589) e delle proposte di legge Curti
Aurelio (98), Natoli (212), Terragni (429),
Pieraccini (1516), sull'acquisizione di aree
fabbricabili per l'edilizia popolare e sull'isti-
tuzione di un'imposta sulle aree fabbricabili.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione di disegni e di
proposte di legge sull'acquisizione di aree
fabbricabili per l'edilizia popolare e sull'isti-
tuzione di un'imposta sulle aree fabbricabili .

È iscritto a parlare l'onorevole Albertini .
Ne ha facoltà .

ALBERTINI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, mi sia con -
sentito fare una dichiarazione preliminare
al fine di sgomberare il terreno da ogni equi-
voco . Nel corso della discussione è stata adom -
brata la possibilità di ostruzionismo da part e
dei gruppi di sinistra. Per quanto riguard a
il mio gruppo debbo dichiarare immediata -
mente e fermamente che questa possibilit à
non si è presentata alla nostra mente ; anzi
abbiamo l'interesse a che questa legge si a
approvata al più presto e nel migliore test o
possibile . Noi ci riserviamo di opporci al
testo presentato, noi daremo un contributo
critico perché l'Assemblea abbia tutti gli
elementi per farsi un giudizio circa la ricerca

delle norme migliori al fine di avere uno stru-
mento adatto a risolvere in modo positivo e
definitivo questa dibattuta ed annosa ma-
teria .

Detto questo preliminarmente, entrand o
nel merito della questione, a nome del mio
gruppo osservo che la Camera, discutend o
questi provvedimenti, affronta uno dei pro-
blemi-chiave dell'edilizia e dello svilupp o
urbanistico, quale è quello dei terreni edi-
ficabili, e dovrebbe affrontarlo prendendo
di petto il problema della speculazione che
intorno agli stessi si forma .

Il problema di fondo in questa contro-
versa materia si riduce, in sintesi, al pro-
blema della speculazione crescente, cui sono
stati e sono tuttora sottoposti questi terren i
da . parte dei loro proprietari, ed alla neces-
sità di sottrarli, attraverso lo strumento fi-
scale e quello dell'eventuale esproprio, all'im-
mobilizzo speculativo .

Sono note le vicende e le annose discus-
sioni intorno ai due provvedimenti, fin da
quando, nel 1955, furono presentate vari e
proposte di legge al Senato da parte de i
senatori Spezzano, Amigoni, Montagnana e d
altri, alle quali si erano uniti due disegni d i
legge governativi : uno presentato dall'allora
ministro dei lavori pubblici Romita per l 'ac-
quisizione delle aree, e l'altro dal ministro
delle finanze del tempo, onorevole Andreotti ,
nel tentativo di ricercare una sintesi tra i
vari progetti che realmente enucleasse una
possibilità di incidere sensibilmente in questo
settore, per dare a questo problema una so-
luzione definitiva e positiva .

Sappiamo quali sono state le vicende d i
queste discussioni : prima nelle competent i
Commissioni del Senato e poi in aula, por-
tarono all'approvazione di un testo che ,
trasmesso poi alla Camera, subì il logorio d i
un'avversione defatigante, e decadde per la
fine della seconda legislatura . Nella terza
legislatura, furono presentate nuove propo-
ste e nuovi disegni di legge, che in vari o
modo riproponevano il regolamento norma-
tivo della stessa materia; provvedimenti che
in sede di esame davanti alla Commissione
finanze e tesoro, diedero luogo a lunghe di-
scussioni e a una serie contraddittoria d i
orientamenti .

Punti fondamentali di discussione eran o
e sono i seguenti: se si doveva lasciare a i
comuni la scelta alternativa tra un'imposta
sulle aree fabbricabili, con un 'imposta an-
nuale ad valorem, oppure applicare un'im-
posta sull'incremento di valore a periodi . I l
secondo punto era l'oggetto dell'imposta, cio è
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la definizione dell 'estensione del concetto
di area fabbricabile . Il terzo punto concerneva
le aliquote da applicare .

Comincio dall'ultimo punto, per sgom-
berare il terreno dalle questioni più semplici .
A me sembra che, in materia di aliquote ,
sarebbe facile ottenere un'unanime conver-
genza delle varie opinioni . D'altra parte ,
abbiamo sentito l'onorevole Preti che ha
riconfermato la validità, per esempio, de l
33 per cento, che è scaturito dalla Commis-
sione finanze e tesoro, circa il contributo d i
miglioria specifica . D'altra parte, le diver-
genze non sono incolmabili, per cui eventual i
incontri non sono impossibili, e noi darem o
tutto il nostro contributo per arrivare a una
soluzione .

Quanto al secondo punto, relativo alla
definizione dell ' oggetto dell'imposta – cio è
quali sono le aree fabbricabili da tassare –
noi rileviamo che si tratta di un punto di
innegabile importanza, di cui è impossibil e
disconoscere la gravità .

In tutte le legislazioni che hanno finora
introdotto il regime fiscale sulle aree, l a
legge ha sempre dato luogo a diversi criteri
normativi. Questa diversità di criteri, che
si possono ridurre all'alternativa se la defi-
nizione di area fabbricabile deve essere data
in base a una regola fissa, unica, conseguenza
di uno stato giuridico risultante da att i
amministrativi (piani regolatori, regolament i
edilizi, vincoli artistici e paesistici) oppure
se deve essere ricercata empiricamente se-
condo una formula generica in base alle real i
e obiettive situazioni di fatto seguendo i
criteri dello spontaneo e naturale svilupp o
ed orientamento urbanistico, oltre che quell o
contemplato nei piani . Quest'ultimo è i l
concetto che ispira il disegno di legge Preti .
Il testo proposto dalla Commissione, invece ,
tende a ridurre i limiti per la definizione del
concetto di area fabbricabile a quelli che son o
determinati da presupposti esclusivament e
giuridico-amministrativi (piano regolatore, re-
golamento edilizio) trascurando le partico-
lari situazioni di fatto che sono important i
soprattutto laddove manca (come nella mag-
gior parte dei nostri agglomerati cittadini )
il piano regolatore .

Un correttivo su tale testo mi sembra
indispensabile, nel senso che nella ricerca e
nella identificazione delle aree fabbricabili ,
ai concetti ed ai presupposti esclusivament e
giuridici, debbano aggiungersi, in specia l
modo per quelle località che sono prive d i
piano regolatore, i concetti ed i presupposti

di fatto, che caratterizzano nel senso dell a
edificabilità le aree di certe zone, finitime
agli agglomerati di edifici di città e di paesi ,
purché vi sia libertà di costruire e vi siano
in atto le condizioni indispensabili per l'urba-
nizzazione (acqua, fognature, strade, ecc .) .

Il punto invece che costituiva e costi-
tuisce tuttora il fulcro di tutta la discus-
sione è quello che ho indicato per primo,
afferente alla natura ed_ alla scelta dell ' im-
posta da praticare in sostituzione del con -
tributo di miglioria generica . I1 dilemma che
si presentava e si presenta ancora a no i
è se lasciare ai comuni la scelta alternativa
tra imposta annuale ad valorem ed imposta
periodica sugli incrementi di valore, oppure
se definire obbligatoriamente in via legi-
slativa il metodo impositivo per tutti i co-
muni in modo uniforme ; è stato questo i l
punto cruciale della discussione in Commis-
sione e ha caratterizzato le alterne vicend e
della tormentata discussione stessa .

Perché mentre in un primo tempo sem-
brava possibile trovare una sintesi tra l e
diverse tesi a favore e contrarie alla coesi-
stenza dei due metodi impositivi, attravers o
una proposta fatta dal ministro delle fi-
nanze senatore Trabucchi, generalmente ac-
cettata e che mirava ad istituire un'im-
posta straordinaria sulle aree fabbricabili ,
da applicarsi una tantum nel primo moment o
dell'entrata in vigore della legge in esame,
per poi essere trasformata subito dopo l a
prima e definitiva applicazione in imposta
sull'incremento di valore, questa propost a
venne abbandonata in seguito a un emenda-
mento avanzato dall'onorevole Marzotto, pe r
far luogo a un'imposta unica per tutti i
comuni sull'incremento di valore delle are e
inedificate con possibilità di retrodatazion e
per alcuni comuni, fino al 1° gennaio del
sesto anno antecedente a quello dell'ado-
zione dell'imposta .

Ed è pro o anitra il principio sancito ne l
testo approvato a maggioranza dalla Com-
missione che si polarizza la discussione in
aula. Per quel che riguarda me ed il mi o
gruppo devo esprimere la netta e decisa
opposizione al testo proposto, che costitui-
sce una stortura nei confronti del primitivo
testo governativo e riduce il tutto a un a
piccola riforma del contributo di migliori a
generica . Non posso sottacere uno stato d i
perplessità e i precedenti della travagliat a
e interminata discussione su questa materia
ci legittimano a denunciare le gravi respon-
sabilità nel mancato apprestamento di un
efficace strumento legislativo .
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Il mancato completamento dell'iter par-
lamentare del testo approvato dal Senato
nella precedente legislatura, dovuto, ripe-
to, alla defatigante opposizione di chi vo-
leva impedire l'introduzione di un giusto
principio di perequazione fiscale, che col-
pisse gli enormi guadagni degli accaparra-
tori di aree; la lunga e tribolata discussione
avanti la Commissione finanze e tesoro dell a
Camera per l'elaborazione del testo che è
sottoposto al nostro esame ; le incertezze che
continuamente sopravvenivano negli orien-
tamenti della Commissione, ci fanno chieder e
se, anche se si potesse varare una legge per -
fetta su questa materia, essa possa espli-
care la stessa efficacia che avrebbe avut o
se fosse stata tempestivamente promulgata ,
quando cioè il fenomeno speculativo di ac-
caparramento delle aree fabbricabili era ne l
suo pieno sviluppo, o se invece essa giunge ,
tanto più nella formulazione che ci viene
proposta, quando è troppo tardi, perché i l
fenomeno speculativo sulle aree ha già
da tempo raggiunto il suo acme (natural -
mente non nel senso che la speculazione si a
finita, ma in quello che mentre prima l'asces a
dei prezzi era verticale, ora è diventata
meno vertiginosa) .

A parte questa considerazione, non vi è
dubbio sulla utilità e sulla necessità, anche
se in ritardo, di creare uno strumento che
rettifichi le gravi conseguenze di ordine ur-
banistico e di squilibrio fiscale che l'accapar-
ramento delle aree edificabili ha determi-
nato e continua a determinare . In tutte l e
città, che sono spinte ad estendersi dall'e-
spansione economica e dalla concentrazion e
demografica, la rara disponibilità di terreni l i
fa rincarare, provocando, alla periferia de i
quartieri costruiti, zone concentriche di rial-
zo dei prezzi .

I poteri pubblici dai quali dipendon o
l'indirizzo e lo sviluppo dell'edificazione ,
attraverso costose opere di urbanizzazione ,
si vedono così costretti ad alimentare ess i
stessi la speculazione fondiaria che ricadrà ,
infine, sulle spalle dello stesso contribuent e
che ha concorso nelle spese di urbanizza-
zione, quando si presenterà per l ' acquisto
o per l'affitto di un alloggio e paga il plus -
valore del suolo confiscato dal venditore o
il suo corrispettivo in caro affitto .

È noto a tutti e riconosciuto da color o
che sono in buona fede che il rialzo rapi-
dissimo dei fondi periferici delle città ha
portato ad aggravare enormemente ed i n
modo quasi insopportabile l'incidenza del
costo del terreno sulla edilizia, incidenza che

è tanto più forte quanto più modesta e d
economica la costruzione edificatavi .

Il collega Ripamonti, nella sua ottima
relazione all'ottima formulazione della leg-
ge sull 'acquisizione di aree fabbricabili pe r
l'edilizia economica e popolare, scrive che
da un recente studio è emerso che nella cit-
tà di Milano l'incidenza dell'area sul costo
della costruzione ha raggiunto persino il 4 1
per cento per le case di lusso, il 50 per cen-
to per le case economiche ed il 49 per cento
per le case popolari . La Stampa ha scritt o
che a Torino l'aumento dei terreni ha rag-
giunto una cifra vertiginosa: in sei anni i l
prezzo originario si è triplicato. È un feno-
meno non circoscritto a Milano, ed a Torino ,
e neppure solo nazio

ad
e, ma universale ,

comune a tutti paesi economia capita-
listica, ed insito nello sviluppo urbanistico.

A Parigi, scrive il Lemoine, direttor e
dell'ufficio del piano regolatore di quella
città, il prezzo del suolo, che dieci anni f a
non rappresentava in media che il 10 per
cento sul costo della costruzione, ora ne rap-
presenta la metà. A Tolosa l'eccessivo prez-
zo delle aree, determinato dalla estrem a
speculazione, ha impedito la costruzione dell a
progettata città satellite .

Come si può uscire da questa situazione ?
Come si può fronteggiarla ? La legge in
esame doveva darci le opportune indica-
zioni e fornire gli strumenti capaci di pre-
venire e stroncare queste intollerabili stroz-
zature per una tanto utile e vitale attivit à
sociale, come è quella dell'edilizia. In molti
paesi il problema è già stato affrontato e
anche risolto in vari modi e con diversi cri-
teri; in altri, come nel nostro, sono allo stu-
dio varie soluzioni .

In Svezia i comuni sono da anni nell a
condizione di formarsi un patrimonio di are e
e dispongono di estesissime zone intorno
alle città . La città di Stoccolma, per esem-
pio, è proprietaria dell'80 per cento dell e
foreste e dei terreni che la circondano . In
Olanda, le municipalità sono autorizzate a
fissare dei prezzi limite per le vendite de i
terreni posti nel territorio cittadino, col -
pendo con una forte imposta i profitti spin-
ti al di là di un certo limite . Le grandi citt à
della Germania federale – e mi rivolgo i n
particolare all'onorevole Zugno oltre che
disporre di aree di riserva, che consenton o
di preparare i programmi urbanistici e d i
sviluppo, avevano fino al mese di ottobr e
1960 la facoltà di disporre il blocco dei prez-
zi per le aree non costruite, finché abban-
donata l'idea di un'imposta sull ' incremento
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di valore,

	

sul tipo

	

di quella che si

	

trova
al nostro esame, è stata approvata ed ap-
plicata a far tempo dal 1 0 gennaio 1961 la
Baulandsteuer, o imposta sulle aree fabbri-
cabili, che oltre all'evidente carattere fiscale ,
mira a garantire in futuro la disponibilità ,
in misura sufficiente e a prezzi adeguati ,
di aree fabbricabili per fronteggiare il bi-
sogno di abitazioni .

L'onorevole Zugno conosce certamente l e
aliquote, che vanno dal 20 al 30 per mille ,
dal 2 al 3 per cento, identiche pressappoco
a quelle dell 'originario testo governativo pre-
sentato in Commissione . Lo stesso onorevol e
Zugno nella sua relazione parla della impos-
sibilità di applicare una imposta patrimonial e
perché essa non potrebbe essere esercitata da i
comuni, perché dovrebbe colpire tutto il pa-
trimonio e infine perché non potrebbe avere
un carattere continuativo . A parte che l'im-
posta richiesta dal nostro gruppo non h a
natura patrimoniale ma è soltanto una im-
posta ad valorem, osservo che non v'è alcun a
disposizione che vieti di delegare ai comun i
un ' imposta patrimoniale . Fino ad oggi quest a
facoltà è stata esercitata soltanto dallo Stat o
ma non è detto che non possa essere applicata
anche dagli enti locali, come avviene in Ger-
mania per i Gemeinde ed i Laender .

ln Francia già esiste fin dal 1958 la legge
delle cosiddette zone da urbanizzare con
priorità – sono chiamate zup – che dà ai
pubblici poteri ampie facoltà per l'esercizi o
di una opzione di acquisto su tutti i passaggi
di proprietà immobiliari . Questa legge è stat a
rafforzata con un'altra legge che è stata ap-
provata dall'Assemblea nazionale francese mi
pare nel mese di luglio scorso, ed attualment e
è all 'esame di quel Senato.

Ma non è di questo che voglio parlare. In
occasione dell'esame di questo disegno d i
legge francese, il Consiglio economico della
vicina nazione aveva enunciata la possibilit à
se non l ' opportunità di studiare delle misur e
che applichino addirittura la possibilità d i
nazionalizzazione tout court del suolo matur o
per la edificazione intorno alle grandi città .

Anche in Italia, e forse più che negli altr i
paesi, per il rapido ed intensivo agglomerars i
della popolazione urbana e per l'elevarsi dell a
vita sociale, estensioni enormi di terreno, ch e
avevano un basso e alcune volte insignifi-
cante valore agricolo, sono salite a prezzi fan-
tastici, creando talvolta per pochi monopo-
lizzatori fortune improvvise e colossali .

Era forse giusto e può essere ulteriorment e
tollerato che questo arricchimento, che no n
è determinato dal fatto proprio ma da un

elemento estraneo, dovuto alla società intera ,
sfuggisse all'imposizione fiscale e si ritorcesse
addirittura a danno della stessa società che
lo aveva occasionato ?

Nessuno potrà contestare che, a parte ogni
valutazione di ordine morale circa la specula-
zione, qui intervenga la nozione dell'arricchi-
mento senza causa . Il rialzo del valore delle
aree edificabili non trova la sua origine negl i
investimenti, né nell 'attività, del proprietari o
ed è sommamente ingiusto che, a differenza d i
altre più aleatorie e impegnative forme d i
reddito, sfugga all'imposizione fiscale .

Il perdurare di una tale situazione di fatto ,
che esimerebbe da ogni imposizione una tant o
ingiustificata forma di arricchimento, porte-
rebbe a delle gravi conseguenze, le quali sa-
rebbero innanzitutto di ordine morale, per -
ché è un vero scandalo, di fronte ai cittadin i
che si dedicano ad una attività produttiva e d
ai lavoratori in ispecie, la facile e subitanea
realizzazione di profitti per l ' aumento delle
aree, profitti che altrimenti potrebbero essere
realizzati solo con anni e anni di sudat o
lavoro .

Ma le conseguenze sarebbero anche d i
ordine economico e finanziario, perché questa
situazione fa gravare sugli stessi enti, ch e
hanno contribuito all'incremento di valore
delle aree attraverso le opere di urbanizza-
zione, il maggior costo dei fondi che tali ent i
devono poi acquisire per le opere pubbliche
inerenti allo sviluppo urbanistico . Di ordine
sociale, infine, perché lo stesso aiuto dat o
dallo Stato e dagli enti pubblici alla popola-
zione per costruire degli alloggi (I . N. A.-
Casa, Istituto case popolari, ecc.) viene in
gran parte assorbito dal prezzo dell'area su
cui deve sorgere la costruzione .

In una parola, il presente stato di fatt o
è deprecabile e si dovrebbe farlo cessare at-
traverso una rigorosa azione fiscale ed espro-
priativa, non solo perché i profitti realizzat i
con questi investimenti improduttivi sfug-
gono ad ogni tassazione e per le conseguenz e
di carattere sociale ma soprattutto perché
una parte non indifferente del risparmio na-
zionale viene sottratta ad investimenti pro-
duttivi ed impiegata in terreni per la sol a
ragione che un simile impiego è senza risch i
e sempre redditizio .

E, questo, un problema di gravissima im-
portanza, che fin dall'inizio del secolo ha lar-
gamente interessato gli studiosi ed il legisla-
tore . Ricordo anzi – mi si perdoni il brev e
riferimento storico – che già nel 1900 a Torino ,
allorché si costruì la via Po, fu introdotta un a
imposta proprio in considerazione delle miglio -
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rie che derivavano ai fondi dalla costruzione
della nuova strada . Nel 1904 e nel 1907, poi ,
furono emanate le leggi Giolitti, successiva -
mente eliminate attraverso l'introduzione de i
contributi di miglioria generici e specifici . E
non sto qui a ricordare l'opinione di studiosi ,
il pensiero dello stesso Luigi Einaudi espress o
in un articolo dell'aprile del 1903, in cui egli
denunciava questo grave fatto, la possibilità ,
cioè, dell'evasione fiscale attraverso quest a
forma illecita di guadagno, e domandava ,
allora, se fosse possibile tollerare ulterior-
mente una simile situazione .

È questa la domanda che si presenta an-
cora oggi valida; e malgrado l'aggravarsi de l
problema per un sempre più intensivo e di-
rompente sviluppo dell'agglomerato citta-
dino, che si è accresciuto con particolare in-
tensità nell'ultimo dopoguerra, il legislatore
non è riuscito finora ad apprestare gli stru-
menti necessari per combattere una stucche-
vole forma di evasione fiscale, i cui profitt i
si ritorcono a danno della società .

Di qui la nostra prima censura, diretta a
denunciare la grave responsabilità dei go-
verni e delle maggioranze parlamentari ch e
si sono succeduti dalla fine della guerra a d
oggi, e che non hanno voluto e non hann o
saputo approntare tali strumenti, permettendo
così il formarsi di immobilizzi, a scopi specu-
lativi, di terreni sottratti al normale sviluppo
edilizio, e consentendo agli enormi redditi d i
speculazione così accumulati di sottrarsi ad
ogni incidenza fiscale, in evidente violazione
del principio della perequazione tributaria .

Il testo della legge che ci viene propost o
dalla maggioranza della Commissione finanze
e tesoro è tale da sodisfare questo principio
di equità fiscale e da reprimere la tendenz a
all'accaparramento speculativo dei terreni ?
Oppure, oltre che tardive, le norme in ess o
contenute non sono tali da sodisfare le esi-
genze che l'iniziativa legislativa si era ripro-
posta ? Ci sia consentito di formulare ser i
dubbi e di manifestare la nostra chiara e nett a
opposizione a tale riguardo, ripetendo inoltr e
in questa sede la convinzione che tale finalit à
sarebbe stata raggiunta con una imposta su l
valore delle aree fabbricabili, e non con quell a
proposta di imposta sull'incrernento di valore
per le aree inedificate, che costituisce una vera
e propria stortura, o meglio, un complet o
svuotamento dell'originale disegno di legg e
governativo. Essa, infatti, avrebbe appre-
stato un più facile strumento di imposizion e
che non quello macchinoso e di difficile at-
tuazione rappresentato dalla differenza d i
valore dei fondi nelle diverse epoche, ed

avrebbe potuto realmente costituire lo spron e
per mettere a disposizione del mercato le
aree, onde sfuggire all'imposizione che, co n
il passaggio del tempo, poteva diventar e
troppo gravosa ed assorbire addirittura il van-
taggio dell'incremento di valore .

Ricordo, al riguardo, che l'altro ieri sera
si è svolta a Torino una seduta del consiglio
comunale nella quale è stato votato un ordin e
del giorno alla unanimità .

MARZOTTO. Non all'unanimità !
RAFFAELLI . Effettivamente vi è stat a

l'astensione dei liberali : veramente voi avre-
ste dovuto votare contro, ma vi siete aste-
nuti .

ALBERTINI . In quell'ordine del giorno
viene denunciato apertamente questo stat o
di fatto, e si dice testualmente (è l'assessor e
alle finanze di Torino che afferma queste
cose, e non è certo uomo di parte nostra) :
« In base al progetto Preti, con l'imposta
annua patrimoniale progressiva del 4,50 pe r

cento applicata su una media di 13 milioni
di metri quadrati di superficie, l'introito pe r
il comune sarebbe di 6 miliardi e mezzo i n
un anno e di 97 miliardi al termine del quin-
dicennio. Con la nuova legge presentata, con

l'imposta del 15 per cento una volta tanto al

momento della costruzione o a quello del
trapasso di proprietà, l'introito sarebbe d i
27 miliardi in 15 anni. Si tratterebbe dunque
di una differenza di ben 70 miliardi » .

RAFFAELLI . Quell'assessore è ottimista .
ZUGNO, Relatore. Non sa fare i conti .

Glielo dimostreremo .
ALBERTINI . Ad ogni modo, quel che mi

interessa rilevare è la discrepanza tra « con-
vergenza » alla periferia e « convergenza » a l

centro. Mettetevi d'accordo ! Noi siamo spet-
tatori di un disorientamento completo . . La re-
trodatazione della tassazione dell'increment o
di valore a tre anni e, per i maggiori comuni ,
a sei anni dall'entrata in vigore della legge in
esame, non può costituire un sicuro correttiv o
per la tassazione dei plusvalori accumulati ,
per la evidente difficoltà dell'accertamento de i
valori per una data tanto remota e per l'ine-
vitabile contenzioso che tale accertamento

provocherà. Non solo, ma nelle norma sulla
retrodatazione, oltre ad un'evidente ingiustizi a

a danno di . coloro che nel frattempo hanno
costruito utilizzando il terreno e assolvendo
così a un dovere sociale che dovrebbe esser e
perciò esentato dall'imposta, vi è possibilità
di ingiustizia nell'applicazione dell'imposta ,
perché, trattandosi evidentemente d'imposta
a carattere personale, colui che – persona fi-
sica o società – ha venduto nelle more il suo
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fondo, rendendosi apparentemente insolvi-
bile, sfuggirebbe alla tassazione. Io non so
con quali strumenti si potrà riuscire a repe-
rire un cespite nei confronti di chi ha alie-
nato in questo modo la proprietà .

Due sono i maggiori pericoli insiti nel si-
stema d 'imposta sull'incremento di valore .
Il primo è che, pur trattandosi di imposta
personale a carico del venditore, in caso d i
vendita, l ' imposta, nel modo come è conge-
gnata, verrà inevitabilmente trasferita a carico
del compratore, concorrendo così ad appesan-
tire il prezzo delle aree . Anche il Corriere°della
sera, che leggerò fra poco, è d'accordo con noi .

Il secondo pericolo consiste in ciò che ,
intervenendo l 'accertamento ai fini impositiv i
oltre che al momento del trapasso per att i
tra vivi al momento dell 'utilizzo dell'area ,
questo fatto può costituire una remora anzi -
ché una spinta alle costruzioni, inquantoché i l
proprietario può essere indotto a ritardare
l'utilizzo dell 'area per ritardare od eludere i l
pagamento dell ' imposta . Il Corriere della sera ,
che rappresenta interessi opposti ai nostri ,
onestamente afferma la stessa tesi . Ecco
quanto quel giornale scrive proprio in data
odierna: « Secondo il progetto governativo ,
l 'applicazione dell ' imposta annua, quando
ancora l 'area è in possesso del proprietario ,
ricade sul proprietario stesso e lo stimola a
disfarsene . Ne deriva un calmieramento dei
prezzi delle aree . Secondo il progetto dell a
Commissione, invece, applicando l ' imposta
solo al momento della cessione, il peso de l
tributo può in gran parte ricadere sul com-
pratore . Ne consegue perciò non un calmie-
ramento, ma un inasprimento del valore dell e
aree. Tutto il contrario di quello che la legge
si propone ».

ZUGNO, Relatore. Guardi che in quel -
l 'articolo è scritto « secondo il relatore » . Ciò
vuol dire che chi ha scritto l 'articolo non ha
letto la relazione .

ALBERTINI . L'articolista del giornal e
assume la responsabilità diretta di quest a
tesi .

ALBARELLO . Ammiro il suo coraggio ,
onorevole Zugno . Altro che disciplina di
partito !

ALBERTINI . È chiaro che con questo
sistema verrebbe meno o quanto meno ver-
rebbe grandemente attenuato uno dei pre-
supposti economici della legge, che è appunto
la spinta a costruire . Perché uno che non
paga la tassa, si tiene il terreno senza costruir -
vi nella speranza che la legge venga revocat a
o emendata . A tal fine varrebbe meglio ri-

tornare alla norma proposta dal primitivo te -
sto governativo che prevedeva per tutti i
casi, e non solo per le società, il pagamento co-
munque dell ' imposta sul plusvalore alla sca-
denza del decennio qualora non vi fosse stat o
nel frattempo alienazione o utilizzo dell 'area.

A tale proposito mi sia consentito soffer-
marmi un momento sul fatto che il testo pro-
posto dalla maggioranza della Commissione ,
non solo altera e svuota il primitivo disegno d i
legge governativo in ordine alla natura e d
alla forma dell ' imposta, ma, anche nello spe-
cifico campo dell'imposta sull'incremento d i
valore, ne limita enormemente la portata .
Mentre infatti il disegno di legge Preti, nel
caso che i comuni avessero fatto ricorso al-
l'imposta sull'incremento di valore, estendeva
la possibilità dell 'accertamento a tutte le
aree indipendentemente dal soggetto pro-
prietario, privato o società di qualsiasi na-
tura, all'articolo 2 del testo della Commissione,
questa possibilità viene limitata alle società
di capitale, e anche in questo campo solo pe r
quelle che non hanno finalità imprenditoriali ,
con investimento dei loro capitali prevalente -
mente in aree inedificate . Si restringe così la
possibilità di accertamento per gli altri pro-
prietari – e sono i più – al caso in cui ricorrano
all'uso per edificare, oppure ne dispongano
con trapasso per atti fra vivi .

L 'onorevole Preti ha proposto aI riguard o
un emendamento, ed a questo si riduce l a
sua critica al discusso testo della Commissione .
Questo emendamento mira a colpire – tutte –
le società. Evidentemente si tratta di u n
semplice palliativo, perché la maggior part e
del suolo edificatorio (così dicono le stati-
stiche) è di proprietà di singoli cittadini o d i
nuclei familiari e pertanto, escludendoli dal -
l 'accertamento decennale, si dà loro la possi-
bilità di sfuggire ad ogni imposta se nel frat-
tempo non sono oggetto di uso o di trapasso .
Quindi anche limitatamente a questo campo ,
se estensione ci deve essere, questa non dev e
riguardare solo le società ma tutte le aree indi-
pendentemente dalla qualità del loro pro-
prietario .

Un altro fatto bisogna porre in rilievo pe r
inquadrare e valutare esattamente la materia
in esame. È il fatto che la legge fiscale sull e
aree fabbricabili non può essere disgiunta dal -
l'altra legge che è posta al contemporaneo
esame della Camera, e cioè dalla legge « pe r
favorire l 'acquisizione delle aree fabbricabil i
per l 'edilizia economica e popolare », nel sens o
che la legge fiscale dovrebbe essere lo stru-
mento necessario e indispensabile per la pra-
tica attuazione di quella legge inquantoché
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dovrebbe costituire il presupposto per for-
nire ai comuni i mezzi economici necessari
per il finanziamento delle operazioni di acqui-
sizione delle aree . Ma siccome il termine pe-
rentorio per l'espropriazione o per l'acquist o
a condizioni di priorità e di imperio dell e
aree è previsto in quel disegno di legge in
10 anni, è dubbio che, con il sistema di impo-
sta previsto e articolato nel testo propost o
dalla Commissione, che differisce l 'accerta -
mento dell'imposta al momento del trapass o
per atti tra vivi o dell'utilizzazione dell 'area
e alla fine del decennio per le società, con l a
sola eccezione dettata dagli articoli 3 e 16 ,
si possa entro quel periodo procurare a i
comuni i mezzi per far fronte alla spesa occor-
rente per costituirsi il patrimonio fondiari o
previsto dalla legge .

D'altronde lo stesso relatore per quella
legge, l'onorevole Ripamonti, afferma nella
sua relazione che la concreta attuabilità della
legge è subordinata al perfezionamento degl i
indispensabili strumenti fiscali e indica tal i
strumenti nell'imposta sugli incrementi d i
valore e nell'imposta annuale ad valorem o
in quella una tantum . Lo stesso relatore, i n
altri termini, avverte che non sarà possibil e
dare ai comuni i mezzi per l'attuazione dell a
legge, da lui raccomandata, senza dar loro
lo strumento di un'immediata e sicura tas-
sazione per tutte le aree ; in mancanza di
un ' imposta ad valorem annuale o contin-
gente, la legge rimarrebbe lettera morta o
verrebbe talmente ritardata nel tempo d a
risultarne totalmente o in parte svuotata d i
contenuto .

Si impone dunque, onorevoli colleghi, un
ripensamento vero e profondo sulla questione
dell'imposta ad valorem, non solo opportuna
e utile ma necessaria ai fini di una giusta
valutazione della dibattuta materia, parti-
colarmente in rapporto alla soluzione dei
concreti problemi di ordine finanziario che s i
presentano ai comuni allorché essi devon o
procurarsi i mezzi per l'attuazione del pian o
di acquisizione di aree previsto dall'altra
legge in esame. Se proprio si vuol mantenere
il criterio unico dell'imposta sull'incremento
di valore, si dovrebbe estendere indiscrimi-
natamente la tassazione (dico questo in
estrema e subordinatissima ipotesi) a tutte
la aree fabbricabili, indipendentemente dalla
qualità del soggetto proprietario, sia ess o
società o persona fisica. Tale tassazione do-
vrebbe concretarsi in un'imposizione straor-
dinaria all'atto dell'entrata in vigore dell a
legge per l'incremento già capitalizzato e in
un'imposizione per tutti alla fine del decennio

in caso di mancato utilizzo o di mancata
alienazione dell'area nel frattempo .

Concludendo, mi sia permesso osservare
che i presupposti' generali per un'impost a
sulle aree fabbricabili o sugli incrementi d i
valore erano : colpire le speculazioni per rag-
giungere uno scopo di perequazione fiscale ;
favorire nel contempo l'attività edilizia im-
pedendo, o almeno ridimensionando, l'im-
mobilizzo speculativo delle aree, riducendo-
ne così il prezzo attraverso lo strumento
fiscale; dare sostegno alle finanze comunali
e fornire ad esse i mezzi per crearsi un pa-
trimonio di aree . Se questi scopi potevan o
essere facilmente perseguiti con il testo ap-
provato dal Senato nella passata legislatura ,
non si può onestamente ammettere che gl i
stessi scopi potranno essere in egual misura
raggiunti con il testo che oggi, così tardiva-
mente, ci viene proposto .

Naturalmente, con queste osservazioni
critiche non intendiamo porci su posizion i
di preconcetta opposizione di principio e d i
critica indiscriminata . Abbiamo voluto de-
nunciare i pericoli che derivano dall'appre-
stamento di strumenti inadeguati a stroncar e
le malefatte di una sfrenata speculazione fon -
diaria, che è tanto più dannosa in quant o
da una parte tende a frenare e anche a ren-
dere vano lo sforzo dello Stato e degli ent i
locali, ed anche del settore privato, ne l

campo edilizio; dall'altra parte introduc e
disordine nel normale sviluppo urbanistico ,
perché in realtà non si fa dell'urbanismo ma
si fa della speculazione, e questo è un fatt o
molto grave .

L'urbanismo moderno è sovente criti-
cabile nei suoi aspetti particolari, ma è tanto
più criticabile perché spesso è troppo permea-
to di affarismo . Si può tranquillamente af-
fermare che l'attuale speculazione fondia-
ria è la prima responsabile di questo depre-
cato stato di cose e che essa contribuisce a
sfigurare il nostro paese .

Si dice che in un campo così complesso ,
così difficile, così nuovo, come quello che
forma oggetto di questo dibattito, non s i
può pretendere di raggiungere di colp o
la perfezione. Ciò è indubbiamente vero ,
anche perché norme di questo genere sono
destinate ad urtare contro i principi ormai
storicamente rinsaldati di diritto civile, di
diritto pubblico e di diritto finanziario, che
costituiscono indubbiamente remore e diffi-
coltà considerevoli .

Ma noi dobbiamo compiere ogni sforz o
per superare queste difficoltà e vincere quest e
remore, non abbandonandoci ad un rasse-
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gnato fatalismo come quello dimostrato ne l
suo intervento dall'onorevole Preti, il quale ,
rinunziando a sostenere il disegno di legge
che porta il suo nome e le tesi che in altr i
tempi egli aveva tenacemente sostenuto, ha
difeso il testo di legge in discussione rifu-
giandosi dietro il comodo paravento che
uno strumento imperfetto e monco è meglio
che niente .

MARZOTTO. E voi, colleghi socialisti ,
avete forse sostenuto la proposta di legge
Pieraccini ?

ALBERTINI . Abbiamo ritenuto più ri-
spondente allo scopo il disegno di legge go-
vernativo; ma se esso fosse definitivamente
ripudiato dalla maggioranza, non avremmo
difficoltà a riproporre la nostra originaria
proposta di legge .

BERTOLDL La proposta di legge Pie-
raccini, comunque, è sempre preferibile a l
testo della Commissione .

ALBERTINI . È veramente strano que-
sto fatalismo dell'onorevole Preti, ove s i
pensi che scontenti del testo della Commis-
sione sono tutti i gruppi politici, con l'unica
eccezione della destra, che evidentemente
non vorrebbe nulla ed è contenta del testo
sottoposto al nostro esame perché esso i n
realtà non .dice proprio nulla .

Ed anche questo mi pare documentato
dalle parole dell'assessore alle finanze di
Torino, il quale ha detto che il nuovo testo
proposto e attualmente all'esame del Parla-
mento italiano è praticamente nullo pe r
la città di Torino, in quanto non muta
niente nella situazione di fatto in cui s i
trova, poiché è stato applicato in quella
città il contributo di miglioria generica .

Ho detto che nessuno è contento . Prima
di tutto la democrazia cristiana che nella
sua espressione ufficiale, cioè attraverso la
sua direzione, accetta il testo a malincuore ;
riconoscendolo imperfetto e meritevole d i
emendamenti incisivi, rimandando però la
perfezione in sede di riforma della finanza
locale. La sinistra democratica cristiana si
dichiara contraria e minaccia addirittura di
sconvolgerlo con emendamenti dirompenti .
Lo stesso onorevole Preti ha manifestato i l
suo scontento a nome del partito solcialde-
mocratico . Ma tutti finiscono poi per uni -
formarsi al testo sconfessato .

Nessuno che sia in buona fede può du-
bitare che qualcosa di più si poteva e si do-
veva fare per offrire al paese lo strumento
capace di stroncare la speculazione ed anch e
per dare ai comuni la possibilità di avere una
sicura, immediata e continua fonte di fi-

nanziamento per fronteggiare gli oneri ch e
la società moderna rende sempre crescenti .

Ed il paese attende, e il Parlamento no n
dovrebbe essere insensibile a questa attesa
che ha avuto una clamorosa eco al recent e
congresso dell'A .N.C.I . dove erano rappre-
sentati ben 4 mila comuni che, riflettendo la
volontà democratica del paese, nella loro
mozione deliberata aIl'unanimità, hanno de-
nunciato il danno che è derivato ai comuni
dalla mancata approvazione a suo temp o
della legge nel testo licenziato dal Senato e d
il danno che ne deriverebbe con la eventual e
adozione del testo approvato dalla Com-
missione finanza e tesoro della Camera . I
comuni italiani hanno messo il Parlamento
di fronte alle sue responsabilità chiedend o
che « respinga l'attuale testo come non ri-
spondente alle finalità dai comuni e dal-
l'A.N .C.I. più volte affermate e che a bas e
della discussione sia assunto il disegno d i
legge presentato dal ministro Preti riprodu-
cente sostanzialmente il testo approvato dal
Senato nel 1957 e che comunque contenga
le seguenti misure : 10) imposta annuale sull e
aree inedificate ; 20) facoltà di esproprio di
aree per la costituzione di patrimoni comu-
nali di aree e per l'attuazione dei piani re-
golatori ; 30) il perfezionamento dei contri-
buti di miglioria specifica con l'adozione di
aliquote e di procedure adeguate ; 40) auto-
nomia dell'accertamento e dell ' imposizione
degli organi comunali » .

Il mio gruppo fa proprio il voto di un'as-
semblea tanto autorevolmente qualificata e
propone che sia disatteso il testo che ci è
proposto dalla Commissione finanze e tesor o
e che a base della discussione sia preso i l
primitivo disegno governativo, sia pure sott o
forma di emendamento per ragioni proce-
durali, presentato dall'allora ministro, ono-
revole Preti, che ora ne rinnega la paternità .

Disattendere questo voto significherebbe
dimostrare una grave insensibilità alla vo-
lontà democratica del paese, sarebbe una
grave colpa che il Parlamento non dovrebbe

assumere . (Vivi applausi a sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

SPECIALE èd altri : « Provvedimenti per il
risanamento edilizio della città di Palermo »

(3435) ;
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SPECIALE ed altri : « Provvedimenti in fa-
vore del comune di Palermo » (3436) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Chiusura e risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrutinio segreto ed invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione se-
greta dei disegni di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
7 ottobre 1961, n . 1029, recante modificazion i
dell ' imposta di fabbricazione sui filati di fibr e
tessili » (3327) :

Presenti	 359
Votanti	 258
Astenuti	 10 1
Maggioranza	 130

Voti favorevoli	 22 8
Voti contrari	 30

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi conclusi a Roma tra l'Italia e San Ma-
rino il 20 dicembre 1960 : a) accordo aggiun-
tivo alla convenzione di amicizia e di buon
vicinato del 31 marzo 1939 e scambio di note ;
b) convenzione finanziaria ; c) accordo in ma-
teria di risarcimento di danni di guerra n (Ap-
provato dal Senato) (3151) :

Presenti	 359
Votanti	 258
Astenuti	 101
Maggioranza	 13 0

Voti favorevoli .

	

231
Voti contrari . .

	

27
(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra la Repubblica italiana e la Repubblica d i
San Marino per il miglioramento delle comu-
nicazioni stradali tra i due paesi, conclusa a
San Marino il 20 novembre 1958 » (Approvat o
dal Senato) (2870) :

Presenti	 359
Votanti	 258
Astenuti	 101
Maggioranza	 130

Voti

	

favorevoli

	

.

	

.

	

. 23 1
Voti contrari

	

.

	

.

	

.

	

. 27
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agost a
Aimi
Alba
Albarello
Albertini
Albizzat i
Aldisio
Alessandrini
Alessi Maria
Amadei Leonetto
Amodìo
Anderlini
Andreucc i
Angelino Paol o
Antoniozz i
Anzilott i
Armani
Armarol i
Armato
Armosino
Avolio
Azimont i
Babb i
Baccell i
Badaloni Mari a
Badini Confalonier i
Baldell i
Baldi Carlo
Ballardin i
Barbacci a
Barbi Paolo
Bardanzellu
Baroni
Bàrtole
Belott i
Berlingúer
Bérry
Bertè
Bertinell i
Bettiól
Béttol i
Biaggi Null o
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutt i
Bima
Bisantis
Bogon i
Bóid i
Bolla .
Bologna
Bonomi
Bontade Margherita
Borghese
Borín

Bovett i
Breganze
Brusasca
Bucaloss i
Bucciarelli Ducci
Buffone
Buttè
Buzz i
Cacciatore
Caiazza
Calabrò
Canestrari
Cappugi
Carra
Casat i
Cassiani
Castagn o
Castell i
Castellucc i
Céngarl e
Ceravolo Domenico
Ceravolo Mari o
Cerreti Alfons o
Cervone
Chiatante
Cibotto
Cocco Maria
Codignola
Colasant o
Colleon i
Collesell i
Colombo Vittorin o
Comandini
Cóncas
Conci Elisabett a
Corona Giacom o
Cortese Giuseppe
Cotellessa
Curti Aureli o
Dal Cantón Maria Pi a
D'Ambrosio
Dante
D'Arezzo
De Capua
De' Cocci
Degli Occh i
De Leonardi s
De Maria
De Martino Carmine
De Marzi Fernando
De Meo
De Michieli Vittur i
Di Giannantoni o
Di Nardo
Dos i
Elkan
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Ermini Mazza

	

Schiavon Togni Giuseppe
Fanelli Mollo Grand Schiratti Tóros
Ferioli Merenda Scíolis Tozzi Condivi
Ferrari Aggradi Merlin Angelina Secreto Tripódi
Ferrari Giovanni Messe Sedati Truzzi
Ferrarotti Miccolis Maria Simonacci Turnatur i
Ferri Migliori Sodàno Valiante
Fornale Mitterdorfer Sorgi Valsecchì
Fracassi Monte Spadazzi Vecchietti
Franceschini Montini Spàdola Vedovato
Franzo Renzo Napolitano Francesco Storti Bruno Vetrone
Frunzio Negroni Tàntalo Viale
Gagliardi Nucci Terragni Vicentin i
Galli Origlia Terranova Vincell i
Gaudioso Paolicchi Tesauro Zanibelli
Gefter Wondrich Passoni Titomanlio Vittoria Zugno
Gerbino Patrini Narciso Togni Giulio Bruno Zurlin i
Germani Pennacchin i
Gioia Petrucci Si sono astenuti su tutti e tre i disegn i
Giolitti Piccoli di legge :
Gitti Pinna
Gonella Giuseppe Pintus Adamoli Faletra
Gorrieri Ermanno Pitzalis Ambrosini Ferrari Francesc o
Gotelli Angela Prearo Amiconi Fogliazza
Graziosi Pucci Ernesto Angelini Ludovico Francavilla
Guerrieri Emanuele Quintieri Angelucci Franco Raffaele
Guerrieri Filippo Rampa Assennato Gomez D'Ayala
Gui Rapelli Bardini Gorreri Dant e
Gullotti Reale Giuseppe Bartesaghi Granati
Jervolino Maria Repossi Beccastrini

	

Ezio Grasso Nicolosi Anna
Landi Restivo Bei Ciufoli Adele Grepp i
La Penna Riccio Beltrame Grezzi
Larussa Ripamonti Bigi Grifone
Lattanzio Rivera Brighenti Grilli Giovanni
Leccisi Roberti Bufardeci Guidi
Lenoci Rocchetti Busetto Invernizz i
Leone Raffaele Romanato Caponi Kuntze
Limoni Romano Bartolomeo Caprara Lacon i
Lombardi Giovanni Romita Carrassi Lajolo
Lombardi Ruggero Ronrualdi Cavazzini Lama
Longoni Roselli Cianca Leone Francesco
Lucchesi Rubinacci Cinciari Rodano Ma- Liberatore
Lucifredi Russo Carlo ria Lisa Magliett a
Lupis Russo

	

Spena

	

Raf- Clocchiatti Magno Michele
Magnani faello Colombi Arturo Raf- Marches i
Magri Russo Vincenzo faello Mariconda
Malagodi Salutari Conte Mazzon i
Malagugini Sanfilippo MessinettiDami
Malfatti Sangalli Degli Esposti Micel i
Marangone Sartor De Grada Misefar i
Marconi Savio Emanuela Del Vecchio Guelfi Monasteri o
Marotta Vincenzo Savoldi Montanari Otell oAda
Martina Michele Scaglia Giovanni Bat- De Pasquale Montanari Silvano
Martinelli tista Diaz Laura Nanni Rin o
Martino Edoardo Scalfaro Di Benedetto Nannuzzi
Marzotto Scalia Vito Di Paolantonio Natoli Aldo
Mattarella Bernardo Scarlato D'Onofrio Natta
Mattarelli Gino Schiavetti Failla Nicoletto
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Pezzino
Pino
Pirastu
Polano
Raffaelli
Ravagnàn
Re Giuseppin a
Roffi
Romagnol i
Romeo
Rossi Paolo Mario
Russo Salvatore
Sannicol ò
Scarpa
Sciorilli Borrell i

Sono in congedo
precedenti) :

Alpino
Battistini Giuli o
Berloffa
Carcaterr a
Daniele
Di Leo
Gennai Tonietti

Erisi a
Lucifer o
Marengh i

(concesso nella seduta odierna) :

Fusaro

	

Villa Ruggero
Iozzelli

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla
Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazione a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell ' industria e del commercio, per co-
noscere il suo pensiero sulla situazione attua -
le dell'industria del piombo e dello zinco in
Italia e del mercato internazionale dei prezzi
in codesto settore ;

e altresì per conoscere le conclusioni cu i
è pervenuto il gruppo di studio per il piom-
bo e lo zinco, costituito in seno all'O .N .U. ;

in particolare, per sapere se non riteng a
opportuno che l'Italia intervenga in sede co-
munitaria per sganciare la procedura di de -
terminazione dei prezzi dei due metalli da l
London Metal Exchange .
(4419) « PINNA, COMANDINI, ANDERLINI, FER -

RI . BERLINGUER . CONCAS » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motiv i
che lo hanno indotto a predisporre un provve-
dimento legislativo per la proroga fino a l
31 dicembre 1962 degli appalti per il ser-
vizio di riscossione delle imposte di consumo
che siano in scadenza.

« Detta proroga, oltre a ledere l'autonomi a
degli enti locali, torna a svantaggio finan-
ziario degli stessi .

	

(20957)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se risponda a verità che negli istituti tecnic i
agrari siano stati ripristinati i programmi d i
insegnamento di costruzioni rurali e di topo -
grafia, in vigore anteriormente a quelli spe-
rimentati negli anni scolastici 1959-60 e 1960-
1961 ; per conoscere quali direttive intend a
seguire nel futuro in ordine a detti pro-
grammi e se non ritenga che la riduzion e
degli stessi, nelle citate fondamentali materie ,
recherebbe grave pregiudizio alla formazion e
culturale della categoria dei periti agrari ,
precludendo ad essa gran parte della libera
professione .

« Se non sia dell ' avviso che tale carenza
allontanerebbe dagli istituti agrari molti gio-
vani con grave danno per la soluzione de i
pressanti problemi tecnici dell'agricoltura del
paese .

	

(20958)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se ritiene che il bando per un concorso a 200
posti di direttore didattico, riservato a diret-
tori didattici incaricati che alla data del
30 settembre 1961 abbiano esercitato tali fun-
zioni per almeno tre anni scolastici (o du e
se ex combattenti ed assimilati), con qualifi-
che non inferiori a distinto, verrà bandito
entro il 7 gennaio 1962, in ottemperanza all e
disposizioni della legge 16 giugno 1961, n . 530 .

	

(20959)

	

« MATTEOTTI CARLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se e quali istruzioni e disposizioni abbia dato
o intenda dare alla competente soprinten-
denza per ovviare allo stato di desolante ab-
bandono in cui versano le vetuste pievi d i
San Pietro di Zuglio e di San Floriano di
Illegio (Udine), due tra le più antiche chiese
della Carnia e del Friuli, anche in relazione

Sforza
Silvestr i
Solian o
Spallone
Speciale
Sulotto
Tognoni
Tonett i
Trebbi
Venegon i
Vestri
Vidal i
Viviani Lucian a
Zobol i

(concesso nelle sedut e

Martino Gaetano
Maxia
Misasi Riccard o
Pedini
Rumor
Sammartin o
Sarti
Scarascia
Semeraro
Veronesi
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ai gravi danni

	

ad esse arrecati dall'ultimo loro proprietà senza nessuna spesa da parte
terremoto e, recentemente, al tempio di Zu- loro e senza nessun rimborso proprio in virt ù
glio,

	

da

	

un furioso

	

temporale

	

abbattutosi del grave danno da essi subito : oltre i danni
sulla Carnia . materiali vi sono stati 7 morti .

	

Oggi pare
« L 'interrogante sottolinea l'urgenza del -

l ' intervento, se si vuole salvaguardare il co-
spicuo patrimonio artistico da dette pievi rap-
presentato .

	

(20960)

	

« SCHIRATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
motivi che hanno arrestato i lavori orma i
predisposti per la rettifica sulla strada sta-
tale n. 11 Venezia-Padova, al chilometro 412 ,
in località Fornaci Perale di Malcontenta .

La sospensione dei lavori ha creato vi-
vissima preoccupazione nei cittadini e negl i
utenti della strada, i quali conoscono detta
località con il nome di " curva della morte "
per i numerosi e gravissimi incidenti finora
accaduti .

« Per quanto sopra l ' interrogante auspica
che i lavori vengano portati a compiment o
al più presto.

	

(20961)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno e delle
finanze, per sapere se siano a conoscenz a
della situazione determinatasi nel comune d i
Livigno (Sondrio), ove nel 1952-53 lo Stato
ha costruito dieci case in conseguenza dell a
distruzione di numerose case avvenuta ne l
1951 a seguito di una valanga che si era
abbattuta sull'abitato .

« Lo Stato ha costruito gli edifici su ter-
reno di proprietà privata senza procedere al -
l'acquisto di detto terreno o senza procedere
all'esproprio di tale terreno .

« Le case risultano abitate dal 1953-54 e
beneficiari dell'alloggio sono le famiglie sini-
strate per le intemperie del 1951 .

« Recentemente il prefetto di Sondrio ha
emesso decreto di esproprio del terreno, ma
tale decreto doveva essere emesso prima dell a
costruzione, né pare che possa esserlo adesso
a distanza dì circa 10 anni dall'avvenuta co-
struzione .

« Per il codice civile il proprietario del
terreno diviene proprietario anche delle co-
struzioni che su tale terreno insistono, salv o
eventualmente la rifusione dello speso o del
migliorato .

« Molte volte lungo questi anni anche d a
fonti autorevoli gli abitanti di tali case sono
stati rassicurati, ed anche prima della co-
struzione, che lo stabile sarebbe divenuto di

invece che si voglia reclamare la proprietà
del suolo e dell'edificio allo Stato, per po i
cederlo eventualmente a riscatto ai bene-
ficiari .

« L'interrogante chiede sulla base dell e
premesse predette, giuridiche e sociali, se i
ministri interrogati, per le rispettive compe-
tenze, non ritengano di dover annullare i l
decreto di esproprio prefettizio e disporr e
l'assegnazione di detti edifici ai sinistrat i
sulla base degli impegni presi o, quanto
meno, tenuto conto delle precarie condizion i
economiche degli interessati, sulla base d i
una limitata e dilazionata rifusione dell e
spese per le opere eseguite .

	

(20962)

	

« ZAPPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni per le quali gli uffici tecnici competent i
ritardano a concedere l'approvazione per l a

sostituzione dell'impresa che dovrà costruir e
il fabbricato di 9 alloggi a Schiera, per l'Edil-
mare (Istituto nazionale per la casa dei pe-
scatori e marittimi), sulla spiaggia di Vic o

Equense, secondo il progetto tecnico già ap-
provato fin dal 20 agosto 1960, dal provvedi-
torato per le opere pubbliche per la Cam-
pania .

« Ben vero, si parla di riesame del pro -
getto approvato, in seguito a reclamo di un

privato che asserisce di paventare frane d i
un terreno sovrastante, di sua proprietà, e
che perciò dovrebbe lui stesso difendere a

proprie spese .
« Comunque quello delle frane è più ch e

altro un pretesto di chi ritiene che una sua
villa sul mare non debba essere contaminat a
dalla vicinanza di case popolari, come quell e

da costruire per i pescatori su suolo sdema-
nializzato e già acquistato dall'Edilmare .

	

(20963)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavor i

pubblici e delle finanze, per conoscere qual i

provvedimenti intendano adottare a favore
dei contadini del comune di San Felice a Can-
cello (Caserta), danneggiati dai recenti nu-
bifragi che hanno provocato ingenti danni
alle colture e agli impianti, essenzialment e
in ordine alla delimitazione della zona dan-
neggiata ai fini delle esenzioni tributarie e

concessioni di contributi per la ricostituzione
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delle scorte e capitali di esercizio ai sensi
della legge n. 739 del 1960, per la riduzion e
degli affitti ai sensi della legge n . 181 del
1961 ed ai fini della sistemazione idrica .

	

(20964)

	

« GOMEZ D 'AYALA, RAUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i provvedimenti che intend e
adottare per mettere gli utenti televisivi dell a
città di Caserta e provincia in condizione d i
servirsi del secondo canale TV .

« Questi hanno sostenuto spese rilevant i
per apportare modifiche agli apparecchi, mo-
difiche realizzate perché la città suddetta era
cornpresa fra le " zone servite " .

« L ' installazione di un ripetitoré opportu-
namente ubicato verrebbe ad eliminare l'in-
conveniente lamentato .

	

(20965)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere le misure adottate per l'aper-
tura di uffici postali nei nuovi rioni I .N.A . -
Casa della periferia della città di Napoli ,
tenendo conto della necessità di prenotare a
tempo e di disporre le opportune gare .

	

(20966)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se corrisponda a verità la notizia pub-
blicata dalla Stampa di Torino secondo l a
quale le sei petroliere che i Cantieri Ansald o
di Genova-Sestri dovranno costruire per conto
dell'U.R.S.S . saranno dotate di motori Fiat -
diesel .

« Per spiegare la scelta di un gruppo pri-
vato per la costruzione degli apparati motori
il citato giornale afferma che lo stabiliment o
meccanico del gruppo Ansaldo non avrebbe
raggiunto un grado sufficiente di specializ-
zazione mentre, come è noto, l'Ansaldo-mec-
canico di Sampierdarena ha programmat o
un importante ammodernamento degli im-
pianti proprio per migliorare la produzion e
di motori diesel su cui aveva già raggiunto
un'alta specializzazione .
(20967) « ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-

GIOLA, DAMI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere le misur e
adottate per provvedere tempestivamente all a
creazione delle farmacie nelle nuove zone re-
sidenziali I .N.A .-Casa della periferia della
città di Napoli ;

per conoscere, in particolare, se sono
stati prenotati locali adatti e se sono stat e
messe a concorso le farmacie stesse, sia pe r
i rioni già aperti sia per quelli in fase di
costruzione .

	

(20968)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'agricoltura e foreste ,
per conoscere se – in considerazione della ri-
conosciuta fondamentale importanza del pa-
trimonio zootecnico nell'economia delle im-
prese agriQole ; in vista della necessità di
sviluppare appieno l 'opera di bonifica sani-
taria per quanto concerne la profilassi gene-
rale della tubercolosi bovina – non reputin o
necessario mettere le commissioni provincial i
per il risanamento zootecnico, facenti cap o
agli uffici veterinari provinciali, in condi-
zione di estendere su un piano generale gl i
opportuni interventi con contributi per la
macellazione dei capi bovini riconosciuti af-
fetti da tubercolosi .

« In particolare, l'interrogante – riferen-
dosi alla provincia di Udine – mentre plaud e
alla lodevole iniziativa intrapresa dal vete-
rinario provinciale per debellare la tuberco-
losi bovina con adeguate misure profilattich e
e di risanamento, ritiene che siffatta azione
– che, per giustificate ragioni conseguenti all a
limitatezza dei mezzi a disposizione, attual-
mente è concentrata in una parte soltant o
della vasta provincia – per essere pienamente
efficace, dovrebbe estendersi a tutto il terri-
torio provinciale .

L'interrogante chiede, pertanto, se no n
si ritenga urgente stanziare ulteriori ed ade-
guati fondi, onde non frustrare l'apprezza-
bile opera in atto e consentire la radicale bo-
nifica sanitaria del bestiame bovino .

	

(20969)

	

« ARMANI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'interno, per conoscere se – nel -
l'attesa che venga discussa la proposta di
legge d'iniziativa dell'onorevole Resta (nu-
mero 2438), presentata nella seduta del 5 ago -
sto 1960, relativa alla istituzione di un alb o
professionale per i titolari di autoscuole e d i
uffici di assistenza automobilistica – non ri-
tenga necessario disporre la sospensione d i
nuove licenze per agenzie di pratiche auto-
mobilistiche, di cui all'articolo 115 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza .

A parere degli interroganti, la sospen-
siva di tali licenze sarebbe utile ed opportuna ,
sia per arginare il dilagante e indiscriminato
sorgere delle agenzie di cui innanzi (il nu-
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mero delle quali è in atto sproporzionat o
rispetto alle reali esigenze degli automobi-
listi), sia per evitare che nuove licenze ven-
gano concesse a coloro che – attratti da l
miraggio illusorio e facili guadagni – chie-
dono di esplicare la predetta attività, senz a
possedere quella preparazione culturale e tec-
nica che i complessi e molteplici problemi
dell 'automobilismo rendono indispensabile .

	

(20970)

	

« CANESTRARI, CENGARLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'interno, per sapere se sia a
sua conoscenza che il comune di Merano, ne l
rilasciare un certificato anagrafico all'onore-
vole Andrea Ossoinack, ha scritto : " nato
a Fiume (Jugoslavia) " ;

per conoscere se non ritenga di dar e
disposizioni perché, al fine di non offender e
i sentimenti di viva e tormentata italianità
di centinaia di migliaia di esuli, tali per
non divenire mai jugoslavi, nei document i
anagrafici degli stessi venga esclusa la dolo -
rosa citazione ; e ciò anche a conforto d i
quelle fortunatamente numerose amministra-
zioni comunali che di tale sensibilità hann o
già dato nobile prova .

	

(20971)

	

« DE MICHIELI VITTURI, GEFTER
WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
non sia in relazione ad un abuso dell'uffici o
di titolare di pubblico ministero la condotta
tenuta dal dottor Passarelli, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il tribunal e
di Bologna, per i seguenti fatti : in seguit o
ad un alterco provocato dallo stesso dottor
Passarelli, che percorreva in macchina l a
via Mazzini col proprio figlioletto, non con-
cedendo il sorpasso al camionista Tarzoni
Enore, faceva intervenire la polizia stradal e
e bloccare sul luogo il camion con conse-
guente multa di 6.000 lire e provocando l 'ar-
resto e il trasferimento al carcere di Bologn a
del Terzoni stesso e la sua denuncia per i
seguenti reati :

a) delitto previsto e punibile dall'arti-
colo 337 del codice penale per aver usato mi-
naccia " tendendo " i pugni verso il volto
per opporsi al sostituto procuratore della Re -
pubblica dottor Alberto Passarelli, mentre ,
compiendo un atto del suo ufficio, cercava d i
condurlo nella più vicina caserma dei cara-
binieri in stato di arresto per l'interrogatorio ,
previa identificazione, e per la contestazion e
dei reati ;

b) delitto previsto e punibile dall'arti-
colo 341, penultimo paragrafo, del codice pe-

nale per aver offeso il prestigio del sostitut o

procuratore della Repubblica dottor Alberto

Passarelli, in presenza sua e nell'esercizi o
delle sue funzioni, minacciandolo, a pugn i
tesi, di spaccargli la faccia ;

e) delitto previsto e punibile dall'arti-
colo 385, capoverso, del codice penale, pe r
essere evaso, essendo legalmente arrestato i n
flagranza dei reati di oltraggio e resistenz a
a pubblico ufficiale, commettendo il fatto co n
minaccia verso il sostituto procuratore dell a
Repubblica dottor Alberto Passarelli che
aveva proceduto al suo arresto ;

d) delitto previsto e punibile dall'arti-
colo 610 del codice penale per avere con vio-
lenza, e cioè cercando di stringere verso il
marciapiede laterale di destra l'autovettur a
Fiat 500/U, BO 112614, con il rimorchio del
proprio autotreno, in fase di sorpasso, e quin-
di bloccando l'automezzo e facendosi incontro
con i pugni levati contro il predetto magi-
strato, che conduceva l'autovettura, e costretto
il medesimo ad arrestare la marcia ;

e) contravvenzione prevista e punibil e
dall'articolo 651 del codice penale per aver
rifiutato di declinare le proprie generalità ,
essendone stato richiesto dal suddetto pub-
blico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni ;

I) contravvenzione prevista e punibile
dall'articolo 106, parte prima ed ultima, de l
codice stradale 15 giugno 1959, n . 393, per

avere, alla guida dell'autotreno Alfa 100, tar-
gato PC 42267, effettuato manovra di sor-
passo mentre provenivano altri autoveicoli in
senso opposto ;

g) contravvenzione prevista e punibil e
dall'articolo 102, parte prima e ultima, de l
decreto presidenziale 16 giugno 1959, n . 393,
per avere effettuato il sorpasso di autovet-
tura, riportandosi intempestivamente sulla
destra con pericolo per il veicolo sorpassato ;

h) contravvenzione prevista e punibile
dall'articolo 14, capoverso secondo e ultima
parte del codice stradale per aver arbitraria -
mente oltrepassato la striscia continua lon-
gitudinale in località Due Madonne ;

i) contravvenzione prevista e punibil e
dall'articolo 107, parte prima e ultima de l
codice stradale per avere, durante la marcia,
omesso di tenere con il veicolo che precedev a
la distanza di sicurezza .

« In Bologna (via Mazzini) e in San Laz-
zaro di Savena sulla strada statale n . 9 de-
nominata Emilia Levante .

« Malgrado così pesanti e numerose impu-
tazioni, il procuratore capo della Repubblica
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di Bologna provvedeva ad ordinare la scar-
cerazione del Terzoni a distanza di 5 giorn i
dall'arresto, appena gli venne sottoposta l a
pratica, segno, questo, evidentissimo, dell o
scarso affidamento che gli stessi superiori di -
retti hanno mostrato nei confronti del rap-
porto del dottor Alberto Passarelli .

« Per questo l'interrogante chiede al mi-
nistro di sapere quali provvedimenti intend a
proporre nei confronti del sostituto procura-
tore di Bologna, dottor Alberto Passarelli ,
resosi responsabile di un grave abuso di att i
d'ufficio col fatto di procedere all'arresto d i
Terzoni Enore ; e ciò unicamente per un con-
trasto puramente personale .

	

(20972)

	

« CLOCCHIATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa e del tesoro, per sapere s e
siano informati della unanime richiesta espres-
sa dalla gravissima agitazione esistente negl i
stabilimenti militari di Piacenza a proposito
della tanto attesa equiparazione dei salari e
stipendi a quelli dei Ministeri che hanno
raggiunto una situazione più favorevole ; e
ciò in ossequio al diritto costituzionale ch e
prevede un trattamento sempre migliore all e
classi lavoratrici .

L ' interrogante formula la richiesta di un a
rapida soluzione della vertenza .

	

(20973)

	

« CLOCCHIATTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per avere no-
tizie definitive circa le affermazioni – ripor -
tate ampiamente dalla stampa nella prima -
vera scorsa – del soprintendente alle antichi-
tà dottor Nevio Degrassi e della sua assistent e
dottoressa Fernanda Bertocchi circa l 'auten-
ticità del sepolcreto della battaglia di Cann e
(216 avanti Cristo) .

« L'interrogante è edotto che di detto se-
polcreto si occuparono, a suo tempo, divers i
archeologi italiani e stranieri, tra i quali i
professori Bartoccini, Drago, Gervasio, Pace ,
Hiltebrant, Vizin di Bon, Judilici ; e che è d i
questi giorni il rinvenimento sempre a Canne
di un'altra zona sepolcrale, dalla quale ri-
sulterebbe evidente e terrificante la visione
della strage avvenuta .

	

(20974)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, data la viva preoccupazione ve-
nutasi a diffondere tra le cantine sociali per
le notizie diffuse sull 'eventuale mancato fi-
nanziamento degli ammassi uve della cor -

rente campagna, non ritenga opportuno dare
immediate istruzioni che tranquillizzino l'am-
biente, in quanto sarebbe veramente grav e
che il settore vinicolo cooperativistico non ve-
nisse aiutato solo perché c'è stata una liev e
rivalutazione dei prezzi in conseguenza de l
ben noto scarso raccolto .

	

(20975)

	

a DE MARZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se – nel-
l'attesa che venga discussa la proposta di leg-
ge d'iniziativa dell'onorevole Resta (n. 2438) ,
presentata il 5 agosto 1960, relativa alla isti-
tuzione di un albo professionale per i titolari
di autoscuole – non ritenga necessario di-
sporre la temporanea sospensione delle auto-
rizzazioni per l 'apertura di nuove scuole pe r
conducenti di veicoli a motore, di cui all'ar-
ticolo 84 del Codice della strada .

« A parere degli interroganti, la sospen-
siva delle autorizzazioni anzidette sarebb e
utile ed opportuna, sia per arginare il dila-
gante e indiscriminato sorgere delle scuole d i
cui sopra (il numero delle quali è in atto spro-
porzionato alle reali esigenze della motoriz-
zazione), sia per impedire che vengano a be-
neficiare di nuove concessioni ministeriali ,
elementi che – attratti dal miraggio di facil i
guadagni – non posseggono quella adeguata
attrezzatura e quella preparazione tecnico -
didattica che i complessi e molteplici problem i
dell'automobilismo rendono indispensabile .

	

(20976)

	

« CANESTRARI, CENGARLE » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per sapere se siano a conoscenza ch e
il consorzio antitubercolare di Bari licenzia i l
personale femminile dei preventori e sanator i
all 'atto del matrimonio, in base ad una nor-
ma del suo regolamento, del quale non ha
mai fatto prendere visione al personale .

L'interrogante chiede, altresì, di sapere s e
i ministri ritengano compatibile tale norm a
con la lettera e lo spirito della Costituzion e
Repubblicana e quali provvedimenti inten-
dano adottare .

	

(20977)

	

« DEL VECCHIO GUELFI ADA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a sua conoscenza che nel re-
centissimo accordo, stipulato in Roma il 1 6
novembre 1961, fra l'I .N .A.M . e l'Ordine dei
medici valevole per la provincia di Trieste ,
è stata concordata la libera scelta del medi-
co per pagamento a mutua limitata però al
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solo 1962, con riserva dell'I .N.A.M. di ritor-
nare al pagamento a quota capitaria, ove du-
rante il periodo previsto (marzo-dicembre
1962) l'istituto dovesse spendere per l'assi-
stenza più di quanto spenderebbe col sistema
della quota capitaria ;

per sapere ancora se è a sua conoscenz a
che viceversa nell'accordo, stipulato a Torino
venti giorni or sono, fra l ' istituto ed i medici
è stata concordata la libera scelta ed il paga-
mento a notula, senza limitazioni ;

se approva tale diversità di trattamento
per i` medici delle due province, che viene a
menomare la libertà di lavoro dei medici d i
Trieste, che dovranno operare sotto la preoc-
cupazione di perdere un notevole vantaggio
già raggiunto in sede sindacale ;

se quindi non ritiene d 'intervenire per-
ché la limitazione stabilita per Trieste venga
eliminata .

(20978)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere se sia vero che l ' amministrazione co-
munale di Sersale (Catanzaro), mentre l a
cittadina non è sufficientemente approvvigio-
nata d 'acqua potabile, ha fatto concession e
di tale acqua all ' impresa appaltatrice de i
lavori di consolidamento dell'abitato, la quale
ne fa uso incontrollato per il proprio cantiere ;
se sia vero che, allo scopo di consentire l a
fornitura di acqua al cantiere anzidetto, è
stata praticata una presa dalla condotta prin-
cipale al di là del serbatoio, con il consenso
dell'amministrazione comunale, ma senza i l
nulla osta dell ' autorità sanitaria, mentre l a
presa così come sarebbe stata operata può
recare pregiudizio e pericoli di inquinamento ;
se sia vero che la popolazione ha dovut o
in conseguenza subire una limitazione an-
cora maggiore di consumo d'acqua potabile ,
con inconvenienti gravi, oltre che nelle cas e
private, negli edifici scolastici ; se sia stato
convenuto un qualche corrispettivo per l a
concessione dell'acqua, ed, in caso positivo ,
in quale misura; se sia vero che gli abusi
di cui sopra hanno formato oggetto di de-
nunzia da parte dei cittadini di Sersale a
mezzo della stampa e di esposti diretti all e
autorità provinciali .

« L'interrogante chiede di conoscere gli
interventi che siano stati praticati e quali
provvedimenti si ritiene di adottare, soprat-
tutto in ordine alla urgente necessità dell a
revoca di ogni concessione di presa d'acqua

a favore dell'impresa appaltatrice di lavora ,
ed in ordine ai fatti commessi dagli ammini-
stratori comunali .
(20979)

	

« BISANTIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per conoscere lo stato attuale dell e
pratiche relative alla costruzione delle nuov e
carceri giudiziarie di Catanzaro, delle nuove
carceri di Palmi .

« Poiché risulta assicurato il finanzia-
mento della spesa, e sono stati anche reperit i
i suoli edificatori, occorre sollecitare la pro-
gettazione e l'appalto delle opere .
(20980)

	

« BISANTIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se intende :

a) disporre il pagamento a favore del
comune di Anacapri (Napoli) di 6 milioni e
mezzo anticipati per la costruzione dell'eli-
porto, in esecuzione di impegni assunti e
molte volte rinnovati ;

b) revocare l'ordinanza di urgente oc-
cupazione emessa dal comandante dell a
II Regione aerea di occupazione immediata ,
per urgenti necessità militari, di altra zona
di terreno del comune di Anacapri .

« Occorre far presente che si tratta di ver e
proprie vessazioni ai danni di un comune e
di un sindaco, verso i quali l'amministra-
zione pubblica dovrebbe avere profonda ri-
conoscenza .

(20981)

	

« Riccio

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se intende provvedere al ripristino del vec-
chio tipo di diploma di perito chimico, spe-
cializzato in tinture e colori, per gli allievi
iscritti dal 1° al 5° corso dell'istituto « Leo-
nardo da Vinci » di Napoli, in considerazione
della scelta fatta dagli studenti al momento
dell'iscrizione e per i programmi assegnati a
quel tipo di scuola, i quali non possono dare
una adeguata preparazione per dirigenti in-
dustriali .
(20982)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere com e
intenda individuare le responsabilità dell'in-
tollerabile incuria che, nonostante il ricorre-
re di rovinose alluvioni, lascia tuttora inso-
luta, nella provincia di Treviso, la sistema-
zione del bacino del fiume Monticano .
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« Anche quest'anno le popolazioni dell a
zona, particolarmente nei comuni di Gorg o
e di Oderzo, hanno vissuto giorni di desola-
zione e di ansia, assistendo impotenti ad un a
ennesima, violenta irruzione delle acque, ch e
ha provocato, come sempre, danni rilevan-
tissimi alle abitazioni, alle case e alle culture .

« Risulta agl'interroganti che un progett o
di sistemazione della zona starebbe facend o
da anni un'inspiegabile spola fra uffici centra -
li e periferici del Ministero dei lavori pub-
blici, senza per altro concretamente progre-
dire sulla via della definitiva approvazione .

« Si aggravano frattanto, di anno in anno,
le condizioni delle popolazioni, sulle cui mo-
deste e spesso misere risorse pesa l'ipoteca
del succedersi di danni ineluttabili, che nes-
suno indennizza . Con sempre più accentuata
preoccupazione quelle popolazioni prospetta-
no anche problemi di natura sanitaria conse-
guenti al lungo ristagno delle acque, speci e
in occasione di allagamenti autunnali o in-
vernali, nelle abitazioni, negli edifici scola-
stici, negli ambulatori, nei negozi ecc .

« Gl'interroganti, oltreché sulle responsa-
bilità accertate, desiderano essere informati
sui provvedimenti che il ministro dei lavori
pubblici si propone di adottare affinché, sen-
za ulteriori indugi, sia dato inizio alle opere
occorrenti e ne sia assicurato il compimento
entro il tempo strettamente necessario .

	

(20983)

	

« MARCHESI, CONCAS » .

(( Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
intende intervenire per l'approvazione urgent e
del piano regolatore di Napoli in considera-
zione :

a) che – sostanzialmente – un piano re-
golatore è atteso dal 1913, in quanto quell i
del 1939 e del 1946 in fondo non hanno trovato
pratica applicazione ;

b) che danni di ogni genere – urbani-
stici, economici, sociali – derivano dalla man-
canza di un piano ;

c) che l ' espansione edilizia è rimasta
bloccata dalle incertezze normative esistenti ;

d) che le opere di interesse pubblico
(scuole, ospedali, ecc.) non trovano ubica-
zione, con gravi conseguenze di natura assi-
stenziale, educativa, morale, sociale ;

e) che sarà praticamente impossibile dar e
esecuzione alla legge per Napoli, appro-
vata dalla Camera ed in corso di approvazion e
al Senato, in quanto non si potrà proceder e
a bonifiche di quartieri senza una direttiva
urbanistica .

	

(20984)

	

« Riccio » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere quali provvidenze in-
tendano disporre – e per pronto intervento –
nel comune di Grumo Nevano, gravemente
danneggiato da alluvioni .
(20985)

	

« RIccIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere quali provvedimenti ur-
genti intendano prendere per alleviare le dif-
ficoltà derivanti dell'allagamento di inter e
zone nei comuni di Arienzo e di San Felice e
soprattutto per eliminare le cause di quest i
allagamenti continui dovuti all'acqua che
scende da Arpaia e dalle zone di Benevento
e, specialmente, dalla montagna di San Mi-
chele ; e se, comunque, intendano procedere
a sistemazioni definitive per eliminare quest e
gravi cause di allagamento .
(20986)

	

« Riccio » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti d 'emergenza sa -
ranno adottati a favore della popolazione agri -
cola di Grassano (Matera), la cui drammatica
situazione postula la concreta, indifferibil e
comprensione del Governo, ad evitare la to-
tale smobilitazione di quelle campagne con
gravissime ripercussioni per l'economia del -
l'intera regione .

In particolare, l'interrogante fa pre-
sente che, mentre gravano tuttora sulla de -
pressa agricoltura lucana gli stessi antichi er-
rori, perpetrati dopo l'unità d ' Italia e denun-
ciati perfino dall'Enciclopedia Treccani, la
crisi nella zona di Grassano è particolarmente
allarmante : si tratta di una zona spoglia di
alberi, ricca solo di calanche e di frane, i n
cui la diafonia tra i ricavi e i costi di produ-
zione ha assunto, negli ultimi tempi un an-
damento quanto mai preoccupante .

« L'interrogante chiede, infine, se rispon-
dano a verità i risultati delle inchieste con -
dotte in proposito dalla stampa nazionale, tra
cui il quotidiano Roma, e se non sia ritenuto
doveroso un tangibile intervento per la eleva-
zione colturale, in una con una moratoria fi-
scale almeno quinquennale, per l ' intera re-
gione lucana .

	

_
(20987)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della sanità, del lavoro e previdenza
sociale e dell'interno, per conoscere in che
modo ritengono d'intervenire per comporre
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l'aspra vertenza sindacale in atto negli ospe-
dali italiani e che determina il ripetersi d ì
legittime azioni di sciopero del personale pe r
ottenere l'applicazione dell'accordo firmato
il 10 settembre 1961 tra la F .I .A .R.O. e i sin-
dacati dei lavoratori .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere se il ministro della sanità, in rela-
zione anche ai fatti emersi con maggiore acu-
tezza nel corso della presente vertenza sinda-
cale, non ritenga di presentare con urgenza i
provvedimenti necessari a realizzare l 'auspi-
cata riforma ospedaliera e il risanamento fi-
nanziario degli enti ospedalieri .
(20988) « CAPONI, MONTANARI OTELLO, BOREL-

LINI GINA, SANTARELLI EzIo, MI-

NELLA MOI.INARI ANGIOLA, ANGE-

LINI, MESSINETTI, ZOBOLI » .

I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per sapere se – di fronte all 'annuale
ripetersi di straripamenti del fiume Monti-
cano, in provincia di Treviso, con conseguente
allagamento di abitati, di vaste zone agricole
e con vittime (anno 1960) e di fronte, inoltre ,
alla particolare gravità degli straripamenti
verificatesi quest'anno, che hanno costretto
all'abbandono di 150 case di abitazione, e ir-
rimediabilmente distrutto le colture in un a
vasta zona, minacciando di allagamento
l'ospedale civile di Motta di Livenza e pro-
vocando depauperazioni del bestiame – il Go-

verno non intenda provvedere a disporre l a
immediata esecuzione di opere urgenti, quali
la costruzione di manufatti idrovori che ser-
vano a scaricare nel Monticano le acque de -
fluenti da canali e scoli secondari, ed appro-

vare e finanziare il piano di opere neces-
sarie a definitiva e permanente sistemazione
di quei territori, opere già studiate dagli or-
gani tecnici .
(20989) « LOMBARDI RUGGERO, SCHIAVON ,

FRANCESCHINI, DAL CANTON MA-

RIA PIA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, al fin e
di conoscere – con riferimento agli atteggia -
menti di difficile contenimento di un caratte-
ristico sindaco, di grande città, dalla larga at-
tività di interprete, non autorizzato dalla su -
prema gerarchia, di testi sacri e dalla larg a
eco nazionale e internazionale – se intend a
rivendicare la unità delle valutazioni e dell e
determinazioni di Governo alle quali è inte-

ressato il Presidente del Consiglio dei mini-
nistri, e sono interessati il ministro dell'in-
terno, cui non sono indifferenti i prefetti, del
ministro degli esteri, che è tale non soltanto
nelle assemblee internazionali, del ministr o
della difesa, che partecipa della organizza-
zione statale, del ministro della giustizia, no n
soltanto Jundamentum regni, del ministro
dello spettacolo, cui interessano spettatori e d
attori .

	

(1020)

	

« DEGLI OCCHI, CREaMISINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'interno, per conoscere gli intendi -
menti del Governo in ordine alla grave situa-
zione determinatasi nel consiglio comunale d i
Napoli, dove 24 consiglieri tentano con ogn i
mezzo di sopraffare la volontà degli altri 56 ,

opponendosi perfino alle intimazioni legali de l

prefetto .

	

(1021)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
dell'interno, della sanità e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere se non inten-
dano intervenire affinché gli enti mutualistic i
accettino le condizioni pienamente legittime
alle quali la F .I .A .R.O . ha subordinato l'ese-
cuzione degli accordi intervenuti con le orga-
nizzazioni sindacali del personale ospedaliero ,
al fine di riportare alla normalità l ' attività
degli ospedali nel rispetto della legge .

	

(1022)

	

« BUCALOSSI » .

PRESIDENTE. La prima delle interroga-
zioni ora lette sarà iscritta all'ordine del
giorno e svolta al suo turno . Le altre, per l e
quali si chiede la risposta scritta, saranno
trasmesse ai ministri competenti .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio . Informo la
Camera che il Governo è pronto alla discus-
sione della mozione Roberti sull ' eccidio degl i
aviatori italiani nel Congo, per il giorno ch e
la Presidenza della Camera vorrà indicare ,
possibilmente della settimana in corso .

ROBERTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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ROBERTI. Ringrazio l'onorevole sotto -
segretario della sua cortese comunicazione
e do atto al Governo della sua premura
nell 'affrontare questo argomento .

Sarò lieto se la nostra mozione sarà discuss a
al più presto possibile, anzi suggerisco ch e
venga discussa non appena il ministro An-
dreotti sarà rientrato dalla sua missione ne l
Congo .

PRESIDENTE. Tenuto conto di ciò,
la Presidenza si riserva di stabilire la data .

CAPONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPONI. Desidero sollecitare la discus-

sione delle mozioni sulla crisi della tabac-
chicoltura .

TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TRABUCCHI, Ministro delle finanze. Sono

a disposizione della Camera per quanto mi
concerne ossérvando tuttavia che il problem a
interessa anche il Ministero dell ' agricoltura
e delle foreste .

CURTI IVANO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CURTI IVANO. Sollecito nuovamente l o

svolgimento dell ' interrogazione sull'atto dina-
mitardo contro il monumento al partigian o
in Parma .

PRESIDENTE . Interesserò il ministro
competente.

La seduta termina alle 20,30 .

Ordine del giorno per le sedute di domlani .

Alle ore 10,30 e 16,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

CAVAllINI ed altri : Bonifica delle vall i
'da pesca del Polesine e stanziamenti straor-
dinari per la sistemazione dei rami deltizi de l

Po e per la razionale bonifica dell'Isola della
Donzella e la chiusura della Sacca dei Scardo-
vari (2034) ;

ARMOSINO ed altri : Piano per l'irriga-
zione integrale congiunta alla difesa idraulica
(3328) ;

PITZALIS e FRANCESCHINI : Provvidenze a
favore del personale esecutivo della scuola
(3289) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(547) — Relatore : Ripamonti ;

del disegno di legge :

Istituzione di una imposta sulle aree fab-
bricabili e modificazioni al testo unico per l a
finanza locale, approvato con regio decret o
14 settembre 1931, n . 1175 (589) ;

e delle proposte di legge :

CURTI AURELIO ed altri : Modificazioni a l
testo unico delle leggi sulla finanza locale
14 settembre 1931, n . 1175, per l'applicazione
dei contributi di miglioria ; alla legge 17 ago -

sto 1942, n . 1150, per i piani regolatori par-
ticolareggiati e nuove norme per gli inden-
nizzi ai proprietari soggetti ad esproprio per
l'attuazione dei piani medesimi (98) ;

NATOLI ed altri : Istituzione di una impo-
sta annua sulle aree fabbricabili al fine di fa-
vorire la costituzione di patrimoni comunal i
e il finanziamento dell'edilizia popolare (212) ;

<TERRAGNI : Istituzione di una imposta co-
munale sulle aree per il finanziamento di la-
vori pubblici (429) ;

PIERACCINI ed altri : Istituzione di un a
imposta sulle aree fabbricabili (1516) ;

— Relatore : Zugno .

3. — Discussione del disegno di legge :

Ratifica ed esecuzione degli Accordi isti-
tutivi l'Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, firmati a Parigi i l
14 dicembre 1960 (Urgenza) (3090) — Rela-
tore : Pintus .

4. — Discussione delle proposte di legge :

Riccio : Tutela giuridica dell'avviamento
commerciale (198) ;

FODERARO ed altri : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (240) ;

ANGIOY e ROBERTI : Riconoscimento giu-
ridico dell'avviamento commerciale (1308) ;

— Relatore : Migliori .

5. — Discussione dei disegni di legge :

Piano di attuazione per una sistematica
regolazione dei corsi d 'acqua naturali (2863 )
— Relatori: Ripamonti e Bignardi, per la
maggioranza ; Busetto, di minoranza ;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi tra l'Italia e la Somalia conclusi a Mo-
gadiscio il 1° luglio 1960 : a) Trattato di ami-
cizia con annesso Scambio di Note ; b) Con-
venzione consolare ; c) Accordo commerciale ,
di pagamento e di collaborazione economica
e tecnica con annesso Scambio di Note ; d) Ac-
cordo sui servizi aerei (Approvato dal Senato )
(3107) — Relatore : Vedovato,
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6. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all ' Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contributi e
delle prestazioni concernenti l'Ente nazional e
di previdenza e di assistenza per gli impie-
gati dell'agricoltura (E .N.P.A .I .A .) (Appro-
vato dal Senato) (2909) — Relatore : Bianchi
Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazio-
nale delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57
e 1957-58, nonché dalla gestione di due mi-
lioni di quintali di risone accantonati per
conto dello Stato nella campagna 1954-55 (Ap-
provato dal Senato) (632) — Relatore: Vi-
centini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) - -
Relatore : Franzo;

Modifiche all 'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

8. — Discussione delle proposte di legge :

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-

munente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata, da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un con-
gedo non retribuito a scopo culturale (237) —
Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e
dell'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) -- Relatore : Bisantis .

9. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E
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